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Ren1e ordine civile di Isavoia.

Sua Maesth il Ro, con decreti in data 23 giugno an-

dante, si è compiaciuta di nominare cavalieri del Reale

Ordine civile di Savoia, i signori:
Gatti prof. Giuseppe.
Pigorini prof. Luigi.
Taramelli prof. Torquato.
Vitelli prof. Girolamo.

E numero 888 della raccolta agioiale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto le leggi 29 luglio 1879, n 5002 (serio 22) e 24
luglio 1887, n. 4785 (sorio 3a), il Nostro docroto 25 di-
cembre 1887, n. 5162-bis (serio 32), convalidato con la

legge 30 giugno 1889, n. 6183 (serie 3a) e le leggi 30
aprile 1899, n. 168, 4 dicembre 1902, n. 506 o 30 giugno
1906, n. 272; e 20 luglio 1888, n. 5559;
Visto che i contributi dello provincie, dei comuni e

dei privati interessati per la costruzione della ferrovia

Monza-Besana-Molteno, sono stati valutati nella somma

complessiva di L. 385,000;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il

Comitato superiore delle strade ferrate ed il Consiglio
di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e pel tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata e resa esecutoria la convenzione stipu-
lata il 15 marzo 1907, fra il ministro dei lavori pub-
blici ed il sottosegretario di Stato pel tesoro, in rap-
presentanza del ministro, per conto dell'Amministrazione
dello Stato, i signori Cagnoni cav. Gian Franco eGrassi
avv. cav. Paolo, quali rappresentanti del Consorzio per
la ferrovia Monza-Besana-Oggiono, ed il sig. Rusconi
Clerici nob. ing. Giulio, quale rappresentante la Società
anonima per le ferrovie della Brianza Centrale, per la
concessione della costruzione e dell'esercizio di una for-
rovia a binario normale ed a trazione a vapore daMonza
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a Molteno per Triuggio e Besana (con diramazione da
Renate alle Fornaci di Briosco).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ùfheiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italis, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLffrI.
GuNronco.
A. MAsonANA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
N. 12 di repertorio.

CONVENZIONE per la concessione della costruzione e

dell'esercizio della ferrovia a trazione a vapore ed

a sezione normale da Monza per Besana a Mol-
teno con diramazione da Renate alle Fornaci di

Briosco.

Fra le LL. EE. il oomm. prof. Emanuele Giantarco, ministro
dei lavori pubblici, ed il comm. prof. Giuseppe Fasce, sottosegre-
tario di Stato per il tesoro, in assenza del ministro, per conto

dell'Amministrazione dello Stato, giusta delega qui allegata sotto
il n. 1, ed i signori Cagnoni cav. Gian Franco e Grassi avv. cav.
Paolo, quali rappresentanti del Consorzio per la ferrovia Monza-

Bosana-Oggiono, riconosciuto col R. decreto 8 settembre 1904,
n. 529, ed il signor Rusconi Clerici nob. ing. Giulio, quale rap-
presentante la Società anonima per le ferrovie della Brianza

centrale, giusta deleghe qui allegate sotto i nn. 2 e 3 si è conve-

nuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1.

Oggetto della concessione.

Il Governo tenuto conto che trattasi di una concessione la cui
istruttoria era da tempa ultimata, conoade al Consoi-zio apposita-
mente costituitosi, riconosciuto col R. decreto 8 settembre 1904,
n. 529, e rappresentato dai signori Cagnoni cav. Gian Franco e

Grassi cav. avv. Paolo e per esso alla Societå anonima per le
ferrovie della Brianza centrale, rappresentata dal sig ing. Ru-
seoni Clerici nob Giulio, la ferrovia a binario normalo di m. 1.445
misurati tra le faccie interne delle rotale ed a trazione a vapore
da Monza a Molteno per Triuggio e Besana che il concessionario

si obbl ga di costruire ed esercitare a tutte suo spese, rischio e

pericolo.
La concessione è fatta alle condizioni della presente conven-

zione e relativo capitolato e sotto l'osservanza delle vigenti leggi,
del rogolamento n. I approvato col R decreto 21 ottobre 1863

n. 1528, e degli altri regolamenti emanati o da emanarsi, in
quanto non sia divorsamente disposto dalle condizioni prodette.

Art. 2.

Dui·ata della concesRone.

La concessione a¾ra, à dechi•re¾ Jal17data %1 decreth Reale
di approvazione, la durata di anni settiilta £1 términe deî quali
il concessionario consegnerà al Governo in buono stato di manu-

tenzione e di conservazione tutte le opere costituenti la ferrovia
e sue dipendenze, quali sono indicate nell'art. 248 della legge sui
lavori pubblici.
Il Governo acquisterl a prezzo di stima, e nei limiti richiesti

per un regolare esereizio, gli oggetti mobili di cui all'art. 2f9
della legge sui lavori pubblici, ancora utilizzabili in servizio deTla
ferrovia concessa.

Oltre gli obblighi stabiliti nei predetti articoli 248 e 249, il

concessionario avra quello di provvedere a che sia assicurata la

possibilità di continuare il servizio oltre la scadenza della con-
cessione. Perciò tutti i contratti che per qualunque oggetto atti-
nente all'esereizjo, verranno stipulati dal concessionario per un

tempo oceedente il termine della suddetta scadenza, dovranno es-
sere previamente câmunicati al Governo per la sua approva-
zione.

Art. 3.

Cauzione.

A garanzia delT'obbligo assunto per la costruzione della ferfovia,
il concessionàriò lia depositato in conto della cauzione la somma
di L. 4800 di rendita in titoli al portatore del consolidato italiano
3.50 per cento, come risulta dalla polizza n. 8642 C/C 8710, rila-
sciata il 18 giugno 1906 dalla Intendenza di finanza di Milano,
servizio della Cassa dei depositi e prestiti.
Entro due mesi dalla pubblicazione del decreto di approvazione

della concessione, dovrà il concessionario completare la cauzione,
depositando nella Cassa depositi e prestiti la somma di L. 5490
di rendita in titoli al portatore del consolidato italiano 3.50 per
cento.

La cauzione suddetta sara restituità a rate, fino alla concor-
renza di quattro quinti, a misura dell'avanzamento dei lavori e
delle provviste; l'ultimo quinto sark trattenuto fin dopo la finale
collaudazione che avrà luogo durante 11 secondo anno dalla data
dell'apertura dell'intera linea all'esercizio.

Art. 4.

Soveenzione cAilometrica.

Per la costfuzione e per l'esercizio di questa ferrovia lo Stato

corrisponderl, per anni settanta, a decorrere dal giorno dell'aper-
tura, regolarmente autorizzata, della intera linea all'esercizio,
una sovvenzione annua chilometrica di L. 6000 per la linea prin-
cipale da Monza a Molteno misurkta dall'asse del fabbricato viag-
giàtori delli stazione di Monza all'asse del fabbricato viaggiatori
della stazione di Molteno della litiea Lecco-Como, e di L. 4950 per
la diramazione Renat%-Fòrnaci di Briosco, misurata dal punto del
suo inneato colla linea principale all'estremo del binario di ser-
vizio nd11a fermato delle Fornaci di Briosco.
La liquidazione della sovvenzione sarà fatta in base ad una mi-

surazione da eseguirsi in contraddittorio dopa l'apertura all'eser-
eizio.

Agli effetti di tale liquidazione sulla lunghezza complessiva dei
suddetti tronchi, che è prevista nel progetto di massima in chi-
lometri 31.899 non sark tollerata una eccedenza maggiore del due
per cento.

11 pagamerito della sovvenzione sark fatto in annualita posti-
eipate.
Per i periodi di tempo nei quali l'esercizio della linea venisse

in tutto o in parte sospeso, per cause non derivanti da forza mag-
giore, debitamente giustificata e constatata, la sovvenzione päi tratti
non esercitati non sarà dovuta.

Agli effetti del pagamento della sovvenzione la linea viene di-
visa in due tronchi:

a) Monza-Besana;
b) Besana-Molteno e diramazione per le Fornaci di Briosco,

e il termine di settanta anni decorrera per i due tronchi dal-
l'apertura all'esercizio del primo tronco.

Art. 5.

Partecipazione dello ßtuto ai prodotti dell'esercizio.

Quando il prodotto lordo chilometrico abUia raggiunto la sothma
di lire diecimila, lo Stato parteciperà sulla eeeedenza nella mi-
sura del 30 per cento; questa partecipaziotie però rion potra co-
mmelare prima dell'undecimo anno dalla apertura della intera

' linea all'esereizio.
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A partire dal sedicesimo anno da detta apertura all'esercizio

spetterà anche allo Stato il 50 per cento dal prodotto netto del-

l'azienda in ecce3enza del emque por cento computato sul capi-
tale azionario approvato dal Governo. Nel caso di azioni ammor-

tizzate, e sostituite con cartelle di godimento, detto 50 par cento

spettante allo Stato sarà commisurato alla oceedenza dell'l per
cento.

Art. 6.

Bilancio e conto speciale dell'esercizio.

Per la determinazione dei prodotti, di cui al precedente articolo,
il concessionario dovrà presentare ogni anno in doppio esemplare
al Ministero dei lavori pubblici il conto speciale dell'esercizio com-
pilato in conformità delle norme che saranno stabilito dal Go-
Verno.

Il bilancio dell'azionda dipendente dalla presente. concessione
sarà tenuto dal concessionario separato e distinto da quello di

qualsiasi altra sua gestione.
Art. 7.

Ris cat ro.

11 Governo si riserva la facolth di riscattare la linea entro due

anni dal compimento della sua oostruzione, previo avviso al con-

cossionario set mest prima del giorno designato per il riscatto. Il
corrispettivo del risoatto sarà in tale oaso rappresentato dal costo
di costruzione o della provvista del materiale rotabile e di eser-

oisio, il tutto da stabilirsi sulla base dei consuntivi regolarmente
documentati e delle relative scritturazioni che dovranno essere

esibite dal concessionario; la somma risultante sara aumentata

del oinque per cento a titolo di premio salva doduzioni di L. 385,000
nella qual somma si valutano i contributi degli enti e privati in-
toressati e che non potrà subire diminuzione anche nel caso di

mancato pagamento o di negata esistenza della obbligazione per
tutti o parte dei contributi stessi, restando questi a rischio esclu-

sino di chi ha assunto la concessione. Gli importi suddetti del
costo di costruzione o della sposa por provvista di materiale ro-
tabilo o di esereizio non potranno oceedere rispettivamento la

somma di L. 5,023,781.23 o L. 830,000.
Non eseguendosi il riscatto, como sopra, il Governo avra la fa-

colth, dopo trascorsi venti anni dall'aportura all'esereizio dell'in-

tora linea, di riscattare questa in qualunque tempo, previo difft-
damento da darsi al concessionario un anno prima della scadenza

del ventennio o, scorso questo, un anno prima dell'epoca desi-
gnata per il riscatto, corrispondendo por tutta la restante durata

ddlla concessione un'annualith eguale alla terza parte dei prodotti
metti ottenuti dalla ferrovia noi tre dei cinque eseroisi annuali
immediatamente precedenti a quello nel quale avvenne il difIlda-

mento, che diedero prodotto maggiore, diminuita dell'interesse del
4.50 per cento sul valore di stima del materiale mobile o di eser-

oisio al momento del riscatto, o sull'ammontaro a detta epoca del

relativo fondo di rinnovamento costituito a termini del seguento
art. ll.
Aiodianto la detta annualit\ o capitalo corrispondente s'inten-

deranno acquisite allo Stato tutte le oporo componenti la ferrovia

e lo suo dipendento, compreso quelle mdicato all'art. 2 della pre-

sento convenzione.
La sovvenzione governativa da comprenderei nell'annualità del

risestto sark trasformata in quella corrispondente al periodo di
tempo che rimane dal giorno del riscatto al termine della con-

eessione, salvo che il concessionario non domandi che gli sia con-
tinuata la sovveÀsione per il periodo stabilito, ed in tal caio l'iit-
nualità di risoatto sara calcolata esoludendo dall'attivo del conto
Äi eseroisto l'importo della iovvenzione, e aoilprodotto nettosarå
megativo, la differenza sara dedotta dalla sovvenzione stessa.

L'annualità di riscatto potra, a scelta del Governo, essere con-
vertila in un capitale corrispondente, col raggnaglio del cento per
4.50 da pagarsi all'atto del risoatto.

Art. 8.

Penalità per eccedenza di termini.

Trascorso infruttuosamento il termine assegnato all'art. 2 del-
l'annesso capitolato per la presentazione del progetto eseoutivo
redatto nel modo in detto articolo indicato, il concessionario in-
oorrera, senza bisogno di costituzione in mora, nella decadenza
dalla concessione o nella perdita di metà della cauzione che sarå

devoluta allo Stato. Potra perb essergli accordata, purchè richiesta
prima della sondenza, una proroga non maggiore di sei mesi, ovo
concorrano riconosciuti motivi.
Se il ooneessionario non iniziera i lavori nel termine assegnato

all'art. 3 del detto capitolato, dopo una formale ingiunzione fatta
intimare dal Ministero dei lavori pubblici, incorrerà, allo spirare
del nuovo termine prensilogli colla ingiunzione, e senza bisogno
di altra costituzione in mora, nella decadenza dalla concessione e

nella perdita della intera cauzione, la quale sarå devoluta allo
Stato.
Ove concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordato,

se chieste prima della acadenza, proroghe che nel loro insiemo
non superoranno la durata di un anno. Tali proroghe s'intende-
ranno estese al termine Essato nello stesso art. 3 per l'ultima-
zione dei lavori.
Se dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto ese-

cutivo i lavori non saranno avanzati e le provvisto eseguito in
modo da rendere sicura l'apertura della linoa all'esercizio nel tor-
mino stabilito nel citato art 3, o come sopra prorogato, il conces-
sionario incorrerà pure, senza bisogno di costituziono in mora,
nella decadenza dalla concessione e nella perdita della cauzionc
che sark devoluta allo Stato.
Anche in questo caso, se domandato prima della scadenza, ed

ove concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate pro-
rogho talt, che, cumulate con quolle eventualmento gth accordato

per l'inizio dei lavori, non superino la durata di un anno.
Finalmente se i lavori non saranno compiuti o lo provvisto non

eseguite in modo da potersi aprire all'esercizio l'intera linea nel
termine stabihto al citato art. 3 del capitolato, o diversamento
fissato in uno dei predetti provvedimenti di proro¿a, il concessio-
nario incorrora, salvo comprovati casi di forza maggiore, in una

multa di L. 100 per ogni giorno di ritardo; tale multa sarà pre-
levata dalla cauzione, se il concessionario non provvoderà al pa,
gamento.
Decorsi pero sei mesi dal giorno in cui sia cominciata l'appli-

cazione della multa senza che la linea possa aprirsi all'esercizio,
il concessionario incorrera, senza bisogno di costituzione in mora,
nella decadenza della concessione o nella po:dita dell'intera cau-
zione, fatta deduzione della somma complessiva che fosse stata pa-
gata per multe o osservato quanto dispone l'art. 253 della legge
sui lavori pubblici per la parto di cauzione gia rostituita.

Art. 9.

Valore delle opere in caso di decadenza.

Nei casi di decadenza contemplati nel precodonte articolo e n^1:a
conseguente applicazione degh articoli 232 o 233 dolla lezza sui
lavori pubblici, come pure nel caso provisto dall'art..233 della
stessa legge, la stima devoluta ai tro arbitri inappellabah, da no-
minarsi come all'art. 14, si hmitorà al valore delle opero o prov-
visto esistenti considerate fuori d'uso, o per il prezzo che se ne

ricaverebbe potendole rivendere immediatamente e sempre indipen-
dentemente dalla loro destinazione allo stabilimento ed esercizio
della strada ferrata.

Art. 10.

Rinuncia di privilegi.
Il oonoessionario rinuncia ai privildgl, diritti di preferenza, in-

dennità e compensi di cui agli articoli 269 o 270 della legge sui-
lavori pubblici che gli potessero competere per diramazioni, in-
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tersezioni e prolungamenti di Imos nonchè par le linee laterali, discompromesso non preferiscano deferirle ad un collegio di tre
restando in facolta del Governo di provvedero alla costruzione ed arbitri, i quali potranno anche. essere .autorizzati a pronunciare
all'esercizio di esse direttamente o mediante concessione a chiun- come anuchevoli compositori. Ciascuna delle parti nominerà il
que csso creda, senza essere tenuto in qualsiasi caso a compensi proprio arbitro; il terzo sark nominato d'accordo, e, in difetto, dal
od a risarciniento di danni a favoro del concessionario stesso. primo presidente della Corte d'appello di Roma.

Art. 1I. Art. 15.

Costituzione di fondi speciali. Domicilio del concessionario.

Non oltre dieci anni dall'apertura della ferrovia all' esercizio il

concessionario dovrà iniziare la costituzione di un fondo speciale
per la rinnovazione del materialo metallico d'armamento e del i

materiale mobile. Pel materiale metallico d' armamento il fondo

sark costituito di L. 100 e 120 per ogni chilometro di linea, se-
cond a che il prodotto lordo non superi le L. 10,000 e 12,000 ri-

spettivamente, e di L. 150 se il pro totto stesso sapera le L. 12,000.
Pel materiale mobile il fondo suddetto sara costituito da una

quota annua eguale al 2.50 per cento del valore a nuovo del ma-

teriale mobile in servizio nell'anno.

Le somme di ragione del fondo per capitale ed interessi do.

vranno essere investite iri titoli a debito dello Stato, o da esso
garantiti; ed il concessionario potra valeisene, sotto la sorveglianza ·

del Governo, agli scopi pei quali il fondo stesso ð stato costi- '

tuilo.

In caso d'insufficienza di detto fondo, il concessionario rimarra

egualmente obbligato alla esecuzione delle opere alle quali avrebbe
dovuto provvedere a carico del fondo meiosimo.
In caso di decadenza della concessione, l'intiero fondo speciale

passerà in proprietà dello Stato, mentra in caso di riscatto o di

sca/enza della concessione passerà in proprietà dello Stato sola- I

mente quella parte che ð destinata alla rinnovazione del materiale
.

metallico d'armamento.

Art. 12.

Il concessionario, per gli effetti di questa convenzione, elegge il
suo domicilio legale in Milano dove dovra anche tenere la sede
degli uffici di direzione o amministrazione della ferrovia con-
cessa.

Art. 16.

Validita della convenzione.

La presente convenzione non sarà valida e definitiva se non

dopo approvata per decreto Reale, registrato dalla Corte dei Conti.
Fatto in Roma, quest'oggi quindici marzo millenovecentosette.

Il ministro dei lavori pubblici
E. GIANTURCO.

Il sottosegretario di &ato per il tesoro
G. FASOE.

I rappresentanti del Consorzio
G. F. CAGNONI - Avv. PAOLO GRASSI.

Il rappresentante della ßocietà subconcessionaria
. Ing:GIULlO RUSCONI CLERIGI.

ROBERTO DE -VITO, testimonio.
GIOVANNI DOMINEDÒ, testimonio.

Avv. ETTORE GIUSTI, segre¢ario delegato alla stipulazione dei
contratti.

Tassa di sorveglianza.

Dalla data & al decreto Reila ohe approverà la presente conven-

zione, il concessionarío pagherà annualmente al pubblico tesoro la
somma di L. 30 per chilometro di linea in corrispettivo delle spese

a carico del Goserno per la sorveglianza della costruzione e del-

l'esercizie, restando stabilito che il pagamento sara integralmente
dovuto arache se saranno accordate proroghe all'incominciamento

dei lavori.

Art. 13.

Tassa di registro.

Il prernte atto di concessione e quelli con cui fosse dal con-

ce,sionario allogata 11 costruzione o l'esercizio della linea, o co-

duta, previa approvazione del Governo, l'intera concessione sara no

registrati col solo pagamento del diritto fisso di liro una.

Saranno parimento soggetti alla sola tassa fissa di bre una por

ogni pro;,risti, gli atti relativi alle espropriazioni dei torreni ol
altri stab li nec esari per la costruzione della ferrovia concessa e

dalle suo dilendenze ed anche quelli pár i successivi ampliamenti
auto izzeti dal Governo.

Art. 14.

Qu es t i o ni .

La de isione delle questioni d'indole purarnente tecnica b ri-

se-vata al Ministero, sentito il 0onsiglio superiore dei lavori pub-
blici.

Quando insorgessero altre questioni per l'interpretazione o per
l'excizione della presente convenzione e dell'annesso capitolato,
ed il concessionario non si aequetasse alla risoluzione che ne sarà

proposta dal Ministero in via amministrativa, sentito, occorrendo,
il Consiglio di Stato, quelle di tali questioni, che a senso delle

vigenti leggi fossero di competenza dell'autorita giudiziaria, sa-
.ranno, dalla parte che vi ha interesse, sottoposte alla giurisdi-
sione ordinaria di Roma, a meno che le parti con apposito atto

CAPITOLATO annesso alla convenzione per la conces-
sione della ferrovia a trazione a vapore ed a se-

zione nor.male da Monza per Besana a Molteno con
dirapazione da Renate alle Fornaci di Briosco.

Art. 1.

Indicazione del progetto di massima.

Il concessionario à obbligato a costruire la strada ferrata oon-
cessa secondo il progetto di massima redatto dall'ingegnere Enea
Camisasca, in data 15 agosto 1901, con le varianti 4 giugno 1903
e ritenuto ammissibile dal Consiglio superioro dei lavori pubblici
con voto n. 847, del 15 novembre 1902, sotto l'osservanza delle
avvertenze o prescririoni contenuto in detto voto ed in quello
n. 533 del 15 ottobro 1904, introducendo nel detto progetto la va-
riante Triaggio-Besana, allo scopo di avvicinare la linea ai cen-
tri industriali di Carate, Verano, Vergo, Zoecorino e Costa Lambros

Art. 8.

Progetto esecutivo.

Entro dieci mesi dalla data dolla pubblicazione nella Ûazzetta
ufficrale del decreto Reale di approvazione della concessione, do-
vrà il concessionario presentare in doppio esemplare bollato il
progetto esecutivo della linea, redatto in base al progetto di mas-
sima e voti del Consiglio superiore sopraddetti con la variante
Triuggio-Besana e costituito dai seguenti allegati: .

a) corografia in scala non maggiore di l¡25000 e non mi-
nore di 1150000, sulla quale sia riportato tanto il tracciato di
massima quanto quello definitivo;

b) relazione tecnica specialmento per quanto riguardi le
differenze fra il progetto di massima e quello esecutivo;

c) planimetria in scala di lg2000;
d) profilo loogitudinale in scala di li2000 per le lunghezze

e 1¡200 per le altezze, con lo quote del terreno e del piano di for-
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mazione, riferito al livello del mare, con l'indicazione delle livel-

lette e relative pendenze, coi dati delle curve e lunghezze dei ret-
tilinei e con le lunghezze progressive;

e) sezioni normali in scala di 1;100 ;
f) sezioni trasversali in scala di Ig200 a distanza non mag-

giore di m. 100 ed esteso ove occorra, cioè in tutti i tratti nei

quali il terreno prosenti speciali accidentalità, in modo da rap-

presentare con sufficiente approssimazione la figura del terreno
ai due lati della ferrovia;

g) piani generali dello stazioni in scala di 1¡500 ;
h) tipi normah e speciali dei fabbricati in scala di 11100

con la pianta di oiascuno dei piani, un prospetto ed almeno uno

spaccato;
i) tipi normali dei manufatti e tipi delle opere d'arte spe-

oiali aventi luce maggiore di m. 10 in scala non minore di l¡200
oon piante, prospetti a sezioni trasversale e longitudinale; per
le costruzioni metalliche saranno aggiunti i relativi calcoli di re-
sistenza;

h) tipi delle opere di sostegno, di difesa e di consolidamento
della ferrovia;

I) tipi delle gallerie;
m) tipi dell'armamento in scala 1¡l00;
n) tipi del matoriale mobile con la indicazione delle quan-

tith o del costo della relativa provvista per ciascun tipo; .
,

o) tipi degli impianti e meccanismi fissi nelle stazioni e

formate;
p) elenco dei passi a livello con la indicazione dei sistemi

di chiusura che s'intendo adottare;
g) tabelle dei rottilinei e delle curve.

Art. 3.

Termine per l'incominciamento ed ultimazione dei lavori.

11. concessionario dovrà incominciare i lavori entro tre mesi

dalla data di approvazione del progetto esocutivo o dovrà com-

pierli entro tre anni dalla stossa data.

Dovra altresi aver fatto tutte lo provvisto oooorronti perché
entro il termine di quattro anni l'intera linea possa ossere aporta
al regolaro e permanente coereizio per i trasporti del'o persone
o delle merci, purchè siano prorogati convenientomonto i termini
dei pagamenti dei sussidi dagli enti interessati. ·

Art. 4

ßtazioni e fermate.

Lo stazioni e le fermato saranno stabilito nello localita qui ap-
presso designate:
Monza, sobborghi - Maecherio-Lesmo - Canonica-Gorno -

Tringgio-Ponte Albiato --- Calo-Itealdino -- Villa Raverio - Be-

sana - Renate-Veduggio - Cassago-Nibionno -- Costa Masnaga-
Bulciago, oltro quello estremo di Monza o di Moltono e la for-

mata allo Fornaci di Briosco da stabilirsi sulla diramaziono.

Esse saranno costruito socondo i tipi che approverk 11 Ministoro

col progetto escoutivo, salvo sempre al Ministero di prescrivere
gli ampliamenti e le aggiunto che dopo l'apertura all'esercizio

potranno essere richieste dai bisogni del servizio.
È riservato in ogni tempo al Ministero di ordinare quelle va-

riazioni ed aggiunte nel numero e nello stabilimento delle sta-

zioni e dello fermato che riconoscesso opportune, sentito il con-
cessionario.

Nelle stazioni e fermato intermedie provviste di doppio binario
di corsa le punte degli aghi degli scambi dei binari secondari

saranno stabilite in senso contrario al corso dei treni.

11 piano della via ferrata nelle stazioni sara orizzontale, salvo

in casi speciali e ben giustificati nei quali si potra ammettere
una pendenza non maggiore del 2 per mille.

Art. 5.
&azioni d'innesto.

È riservata al Ministoro l'approvazione degli accordi cho il con-

cessionario dovrà prendere con l'Amministraziono delle ferrovie

dello Stato all'effetto di regolare l'innesto della linea o il servizio

di essa nelle stazioni di Molteno e Monza, delle linee Lecco-Como

e Monza-Calolzio-Leoco, e per regolare altreal l'attraversamento
della ferrovia Usmate-Seregno, e la costruzione del tratto della nuova

ferrovia da addossarsi a quella in esercizio Monza-Calolzio-Locco.
Per l'attraversamento della tramvia Monza-Bergamo dovrà pron-
dere aocordi colla Società anonima dello tramvie interprovinciali
Milano-Bergamo-Cremona.
Saranno a carico del concessionario lo spese por gli amplia-

menti e le innovazioni che per l'esercizio della nuova linea occor-

ressero a giudizio del Ministero in dette stazioni; l'esecuzione doi

relativi lavori spettera di diritto alle Amministrazioni esereenti

lo linee predette.
Art. G.

Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario dovrà accordare al Governo, o ad altri che

fossero autorizzati a costruire ed osorcitare nuove lineo di strade

ferrate, l'uso delle stazioni e doi tronchi parziali che potossero

rondersi comuni a dette nuove lineo, mediante perb i compensi e
sotto le condizioni che verranno d'accordo convenuti od in caso

di dissonso, stabiliti da tre arbitri, due dei quali scelti dalle

parti interessate od il terzo dal presidento del tribunale civile di

Monza.

Quest'obbligo si estonde ancho al caso che lo nuove ferrovio

siano di diverso soartamenlo, o l'allacciamento debba farsi me-

dianto l'adattamento o la sovrapposizione del nuovo soarta-

mento.

Art. 7.

17inari di diramazione e traversate.

Formo il disposto dogli articoli 4 o 5 della leggo 30 giugno
1906, n. 27ß, il Governo avrà sempro il diritto di costruire a sue

speso o di esercitare binari di diramazione per stabilimeati suoi

propri sia militari che civili.
Le concessioni di travorsato per passaggi a livello, ancorchè

pedonali, por cavaleavia, sottovia, aequedetti, condottaro <li gas

illuminante o di energia elettrica ed altre simili non potranno
essero fatte senza l'approvazione govornativa.

Art. 8.

Traversate a livello.

Lo travorsato a livello con le vio ordinario si oseguiranno sotto
un angolo non minore di 43 gradi.
L'indicazione delle traversate da munirsi di chiusura nonché

del sistoma di chiusura e di quello che potranno lasciarsi aperto
sara data dal Ministero nell'approvaro il progetto esocutivo.
La chiusura dei passi a livello carreggiabili sarà costituita da

cancelli o sbarre da ambo i lati della via ferrata manovrati sul

posto o a distanza e collocati a non mono di due metri dalla più
vicina rotaia. Nella loro apertura dovranno lasciare un varco li-

bero misurato a squadra con la via ordinaria di m. 4 a 6 a so-

conda della importanza della strada, salvo quelle maggiori lar-

ghezze che in casi speciali potranno occorrero alla intorsezione

con grandi viali di pubbliche passeggiato e simih ; per le strade

vicinali o private la suddetta larghezza sarà da 2 a 4 metri. In

oorrispondenza del passaggio le rotaie saranno munite di contro-
rotaia interna lunga almeno m. 1.50 in più della larghozza libera
del varco.
Le rampo di accesso avranno pondenza più o meno dolco che

sara regolata a seconda della importanza e della natura della

strada e previ gli accordi con Ï'Amministrazione interessata; in

ogni caso fra la rampa di accesso e la ferrovia dovra d' ambo i

lati intercedere un tratto orizzontale non minore di m. 10; esso

saranno coperte con acconcio materiale in conformità dei tronchi

contigui della strada a cui si uniscono.



3782 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Per gli attraversamenti con altre ferrovie o tramvie sark os-

servato l'ar‡. 43 della legge 27 dicembre 189ô, n. 561.
Il Ministero potrà in ogni tempo, e anche dopo l'apertura del-

l'esercizio, ordinaro al concessionario per ragione di pubblica in-
columità di modificare le condizioni di chiusura e di attraversa-

menta dei paesi a livello, salvi pel concessionario gli adeguati
compensi nel caso che la necessità si verifichi per mutate condi-
zioni delle strade attraversate in confronto a quelle esistenti al

tempo del primitivo impianto,
Art. 9.

Chiusura della linea.

La ferrovia sara isolata con adeguato sistema di chiusura nei
tratti in vicinanza dei luoghi abitati, delle stazioni, ed in quelli
nei quali la ferrovia è stabilita su strada ordinaria, nelle loca-

1 ta ove il bestiame è allevato brado ed in quegli altri tratti ove
sarà richiesto per la sicurezza dell'esercizio.
La indicazione dei tratti da munirsi di cþiusura sarà data dal

Ministero con l'approvazione del progetto esecutivo.
Sarà però sempre in facoltà del Ministero d'imporre, anche dopo

l'apertura all'esercizio l'estensione della chiusura su quei tratti
pai quali lo riconoscesse necessario.

Art, 10.

Materiale mobile.

Il materialo mobile per la prima dotazione sarå provveduto in
misura non inferiore a L. 26.645 al chilometro; verrà in seguito
a giudizio del Governo e sentito il concessionario aumentato in
modo che si trovi sempro proporzionato ai bisogni prevedibili del
traffico a norma dell'art. 268 delle legge sui lavori pubblici.
Il materiale mobile dovra esere costruito secondo i più recenti

e migliori sistemi e giusta i tipi che 'säranno approvati dal Mi-
nistero col progetto ésecutivo, e non potra essere messo in circo-
lazione se non dopo le debite ricognizioni ed esperimenti e l'au-
torizzazione governativa, secondo i regolamenti in vigore.
Il materiale mobile dovra essere atto, secondo le prescrizioni

del Governò, ai traliporti milititori; la carrózzo a corridoio longi-
tudinale, quando sia tiohiesto dal Governo, dovranno essere co-

struite in modo da potersi adattare al trasporto dei malati e
feriti.

Qualora il Governo ritenga di dotare le stazioni della linea di
assortimenti di panche, sbarro e lanterne per l'arrodamento dei
carri ferroviari da adibirsi a trasporti di truppo, il concessionario
dovrà riceverle o tenerle in custodia senza diritto ad alcun com-

penso.

Art. 11.

Preferenza all'industria nazionale.

Qualora per la provvista del matoriale fisso e del materiale
mobile, così della prima dotazione, come dei successivi aumenti,
o rinnovamenti, il concessionario non trattasso direttamente col-
l'industria nazionale potrå aprire una gara ed ammettervi anche
delle ditte estere; ma dovrà limitarla soltanto ad una metà della

provvista occorrento e preferire l'industria nazionale ogni qual-
volta questa proponga prezzi che non eeeedano quelli offerti dalle
ditto estore, aumentati del 5 per cento e dello spese di dogana e

di trasporto al luogo di consegna.
Qualora ín questa prima gara sia rimasta preferita l'industria

nazionale, alla stessa ditta aggiudicataria, o ad altro ditte na-
zionali, sara affidata la fornitura dell'altra meta alle stesse con-

dizioni della prima aggiudicazione. Se sia rimasta invece profe-
rita nélla prima gara una ditta estera, o non sia stato possibile
l'allogamento della seconda meta alle ditto nazionali, como sopra,
sarà aperta una seconda gara limitata all'industria nazionale, e

solo nel caso ohe le òfferte relativerisultassero superiori al prezzo
di aggiudicazione della þrima Inota alla iliga estera, o che tale

gara rimanesse deporta, il concessionario sara libero di aprire
nuovamente una gara internazionale.
Alle suddette gare internazionali saranno ammesse soltanto

ditte fabbricanti di materiali, e non ditte avonti sola rappresen-
tanza adottando, in quanto siano applicabili nei singoli casi, le
norme degli articoli 27, 28, 31 a 46 del regolamento per le co-

struzioni di strade ferrate approvato col R. decreto 17 gennaio
1886 n. 3705.
La regolarità delle operazioni di gara e di aggiudicaziope, alle

quali dovrà assistere un funzionario dell'ufßcio speciale' delle fer-
rovie, sark riconosciuta dal Min‡stero.
In caso di riconosciuta irregolarità, la gara dovrà espre rinno-

vata, e in difetto sará applicata al concessionario una multa del
15 per cento del valore dei materiali acquistati, e, per q¾pto ri-
guarda il materiale mobile, ne sari vietata Ta messa y bircola-

zione.

L'importo dellemulte, in caso di mancato pagamento, sagå trat-
tenuto sulle annualità deÏle hovvenzioni governative.

Art. 12.

Tutela della pubblica igiene.
Nella eseouzione dei lavori della linea sono vietati gli scavi che

possyno dar luogo a ristagni d'acqua o impaludamenti in modo

permanente.
Per le cave di prestito che fosse indispensabile di aprire, il con-

cessionario sarå tenuto alla osservanza delle disposizioni delle
leggi 2 novembre 1901, n. 460 e 15 maggio 1904, a. 209 e dei
relativi regolamenti.
Del pari per tutto quanto riguarda la costruzione e l'gercizio

della linea il concessionario è tenuto alla osservanza delle leggi
predette e delle altre tutte oònteñonti disposizioni per combattore
la mälaria, o èul cllinino di Stato, e dei regolainenti relativi, don-
ohè alla osservanza delle disposizioni ed istruzioni generali e épe-
olali, che per Pesecuzione di dette norme legislative e regolanièn-
tari siano o possano essere emanate dal Ministero dell'interrio.

Art, 13.

Antichità.

1 monumenti che venissero scoperti nell'esecuzione del lavori
non saranno menomamente danneggiati. Il concessionario dovra
dare immediato avviso del rinvenimento al prefetto della Pro-

vmeia.

Trattandosi di monumenti dei quali il Governo decidesselacon-
servaziono sul posto, dovrà il concessionario studiare e proporre
l'occorrente variante che esso sara obbligato di adottare senza al-
cun compenso.
Per la pertinenza delle statuo, medaglie, frammenti archeolo-

gici, e di tutti gli oggotti antichi in genere si osserveranno le

leggi ed i regolamenti in vigore.

Art. 14.

Numero dei treni ed orari.

L'apertura della linea all'eserciaio si farà con sei coppie almeno
di troni viaggiatori giornalieri sulla linea principale e secondo
l'orario previamente approvato dal Ministero.

Il Governo si riserva il diritto di prescrivoro, senti‡o il conces-
sionario, su tutta la linea o su parte di ossa quegli aumenti nel
numero dello corse che sieno richiesti dallo sviluppo del traffico;
analoga facolta competerà al concessionario che dovrà sottoporre
alla previa approvazione del Ministero le relative proposte.
Il concessionario dovrà in tempo utile notificare al pubblico gli

orari approvati dal Ministero.
Art. 15.

ßervizio cumulativo e di corrispondenza.
Sarà obbligo del concessionario di effettuare il servizio cumula-
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tiyp con le linep che fagno o grap.nq aapo alle utgpiÿ¤i gp11a pua
linea, eseguito olob senza finnp,ygme,ato di ppedipione i tr,asporti
delle cosp dgll'una all'altra linea, anche so ai tragporti siaqq yp-
pliogbili 14 tariffe rpilitare, o quelle stabilitê dalle conegesiopi
speciali di cui al segupnte art. 18.
Questo servizio cumulativo avra 1pogo, nel Igaggio; gumppo

possibile di stazieni, eziandio pêi yiaggiatpyi, gyglyngyp sia la

tariffe loro applicabjle.
Il concessiongrio doyrk percib couvenire pon gli.egpteent) lê altpe

lipep i patti e le condizioni di tali seyvgi e provyqdp,re a proprie
spese a tutti quegli altri impianti che s,igo sepassar,i ger gon--
gigggersi epn le detto line.e.
Allerog l'aooordo con gli al);i es,ergegti gon gia gettuato nel

termino di sei mesi dal giorno della richiesta di uno (i esj o del
Governo, le condizioni pel servizio cumulativo saranno stabilite da

tro arbitri nominati come all'art. 6

Qualora per speciali circostanze, riconosoluto dal Ministero, non
sia possibile o conveniente stabilire servisi cumulativi, 11 conces-

aionario dovra istituire servizi di corrispondenza.
Art. 16.

Tarig'e e congizioni di trasporto.
Le tariffe da applicarsi ai trasporti sulla linea concessa nello

quali s'intendono oompresi gli importi dello tasse erariali fissato
per i trasporti sullo ferrovio dello Stato dovranno ossere sottoposte
AÌ Ministero in tempo utile amnohã no intervenga l'approvazione
prima dell'epoca fissata per l'apertura dell' eseroisio. Tali tariffe

non potranno essero duperiori a quelle dello ferrovie dello Stato,
che finno capo alla stazione di Lecco.
Il concessionario non potrà, senza la preventiva approvazione

del Governo, alterare in nessuna maniera i prezz,i delle tariffe

predette, nè accordaro speciali facilitazioni a ohicehessia, nð mo-
difloaro le suaocennate condizioni e -norme dei trasporti. Potra
soltanto, dandone avviso in tempo utile all' umofo speciale delle
ferrovie, organizzare oorso di piaogro a prerae ridotto e4 ageordare
faoilitazioni di prezzo per viaggi epp tregi orÀigari, in occasione
di feste, flere, mercati e simili.
Il concessionario po‡rà, previa approvazione 4pl Governo, ancor-

dare speciali riduzioni di tariffe éd 4Ltre facilitazioni e singoli
epoditori o per determinati trasporti, purché in pgaalomisura egli
lo accordi a chiunque no faccia richiesta, offraallaferrqviaegnali
vantaggi o si trovi in circostanze equivalenti.
Di queste facilitazioni dovrà dare la tempo utile proavviso al

giinistero, il quale potrA sospenderle o reYocarlo, e dovth pure
notigomrlo al pubblico nel momento della loro stipulasione.

Art. 17.

Agevolazioni ed abbuonamenti speciali per studenti,
agricoltori på operai.

§arapno ty,asportgti gratuitamentp pg) pri,mp trqqo ma‡ty-
tino della ligga, peg viaggi dirq)ti ai qqpjlaggþÿ 4i gangagentp
oe luoghi di nere o mercati, i pro4ptti dglla gaggagna, dglla
stalla o dolla pesca che i campagguoli e pey,tori viaggiaggi 14
3a elesso portano seco allo scopo di vegdita dirg)ta syi meçogto o

sul luogo di consupo.
Gli g‡espi campagnuoli o pescatori o i 19ro ingaricati, pofynno

con qualunque treno della giornata gigortare gratuitamente con
lore, nol ritorno, gli imballaggí, i roeipienti, lg poptiglip e i pa-
nieri vuoti, che abbiaqo sortitq eopo goprg, qsserggg4e le moda-
lità da qt4bilirsi 4all'Amministrazione.
Sgranno pure trasportati gratuitameg)g, e per qualpg.gue desti-

g,agione, gli attrezzi rurali dei quali i ooltiyqtori e, i breegianti
fossero muniti per lp lavorazione dei gampi.
Il peso massimo delle merci ed attrezzi trasporta¾ili egme so-

pyg, non potrå euperare, calcolati i rqoipiegti ed iq¾allaggi, o
oggggoso l'eventuale bagqqlio, i 3Q ehilogrammi, nå osgerq ripar-
g¢, in pig di 4 colli.

Il pongossionario è obbligato ad istituire speciali biglietti di gb-
bonamegto settiplanale e (pativo por gli stu4e,nti, per gli ,opera
e per i lavoratori della terra, per zone, sulla base di quella mags-
sima riduzione aclle tarike normali che dal Governo sarà ricono-

sciuta possibile.
Art. 18.

Riduzioni di tariffe in casi di pubbliche calamita.

In caso di strge.rdinaria errentia o di altra cAlamità pubþlion
il 09yerno potrà gr#iqµe pgi generi di prima apoeesità che p.iggo
da traspor,taggi por conto del Goyerno, delle Provigcie, dei Compni,
ovvero di Comitati di soccorso o di Societh cooperative dal Goyerne
stesso indicato, una temporanga rid,uzione, entro il limite del 50
per cento dello tariffe in vigore, senza che il concessionario abbia
diritto a verun compenso.

Art. 19.

Concessioni specigli.
Al trasporto di persone, di bestiame e di cose per conto della

Casa Reale e di quello dei principi Reali, nonchè per conto dello

Stato, saranno apphcate, quando risultino per essi piû convenienti
di quelle dal concessionario attuate pel pubblico, le tariffe spo-
ciali di cui all'allegato A.
Spanne inoltre applicato le ‡arifle speciali di eni all'allegato

Ipe319pitoo (cepcc.sfoge Ce soggeAti) al trasporto delle persono o

delle cose specifleato nell'allageto etesso.
Per l'applicazione di tali tariffe il concessionario dovrà adottaro

le norme, condizioni e modalitå in vigore sullo strade ferrate del

Regno, di proprietà dello Stato.
I funzionari dell'Ufnaie specia}e dello ferrovie e le loro famiglio

avranno lo stesso trattamento stabilito sulle reti principali.
Art. 20.

Pybblici delle tariffe.
Le tarille in vigore, nonchè le modificazioni, estensioni od ag-

giunte alle medesime dovranno essere rese note al pubblico in

tempo utile; od inoltro un esemplare delle medesime, tenuto al
corrente, dovrà trovarsi sempre depositato nelle stazioni a dispo-
sizione del pulblico per prenderne visione, salve lo ocoezioni che

siano consentito dal Ministero.

Art. 21.

Contravvenzioni.

,
Il concessionerio che contravvenga alle disposizioni dell'art, 6

della cánveniiÃo, e aegÌËartipoli 13, Ì4, 17, IB, Í0 o 20 del pre-
Áente o itolati inooi•rárÁ in una multa di L. 500, salvi in ogni,
caso i diritti dei te zi, e senza pregiudizio" delle maggiori pena-
liti di cui all'art. Ë77 de1Ía lqgge sui lavori pubblici, ed al vi-
gente regolamento per la polizia, sipurezza e regolarità dell'eser-

cizio delle Wade ferrate.

Art. 22.

Trasporti gratuiti.

U concessionario aara obbligato a trasportare grAinitAmente
pelle vetture di qualeiroglia classo i funzionari governativi inea-
ricati delle sorvagþanza o del sindaggte sulle ferrovie e i loro

bagagli, nonché, a richiesta del Governo, quei funzionari 44 agenti
dello Stato, i quali per ragione di uflicio in dipendenza dei rap-
porti con 14 ferrovia debbono compiera frequenti viaggi.
A tale effetto il conogssiongio dovrà taper,o valido le tessero di

libera oircolazione per1Aanente rilasciate dall'Ugicio speciale dellet
farrovie per gli incaricati della sorveglianza, e feraire i biglietti
di circolazione temporanea o per viaggi isolati, ed i buoni pel
trasporto gratuito del bagaglio, che gli saranno richtenti dAU'uf-
ûcio speciale medesimo.
II.concessionario dovrå para trasportare gratuitamoníq imembri
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del Parlamento e, nei limiti della rispettiva giurisdizione, i pre-
fetti e sottoprefetti; per i sottoprefetti inoltre, il trasporto gra-
tuito sark concesso fino al capo luogo della Provincia.

Art. 23.

Opere di difesa nazionale.
Il concessionario non potra opporsi a che, sia durante la co-

struzione, sia durante l'esercizio, l'autorità militare esegua con

personale e mezzi propri tutto quelle opere che a suo esclusivo
giudizio crederk necessario di predisporre nell'interesse della di-
fesa nazionalo; ció ben inteso senza recare danno od incaglio al-
l'esercizio.

Art. 24.

Scorta di combustibile.

Il concessionario dovrà sempro tenere lungo la linea una prov-
Vista di combustibile sufficiento almeno per un bimestre.
Quando il Governo stimasse di ordmaro provviste di combusti-

bile superiore al consumo di un quadrimestre, l'eserconte dovrå
eseguir'e, salvo il diritto agli eventuali compensi.

Art. 25.

ßt a t is t ic he.

Il concessionario dovrà compilare o trasmettere ogni anno al
Ministero la statistica dell'esercizio, in conformità dei moduli che
saranno determinati dallo stesso Ministero.

Art. 26.

Pe rson a i e.

Il concessionario dovra, tanto per la costruzione quanto per
l'esercizio della linea, impiegare esclusivamente italiani, salve le

eccezioni, che, dietro giustificati motivi, venissero approvate dal
Governo.
Un terzo dei posti d'ordine, di custodia di locali o materiali, o

di servizio, sara riservato, a termini dell'art. 15, lettera C, del te-
sto unico delle leggi sullo Stato dei sottufneiali, approvato con

R. decreto 30 novembre 1902, n.,581, e modificato con la legge
2 giugno 1901, n. 217, ai-sottufBoiali, di cui à parola nell'art. 12
della legge medesima, che abbiano l' idoneitä necessaria a soste-
nere ta!i uffici.

Art. 27.

Servizio di posta.

Il concessionario é obbligato ad effettuare il trasporto e scam-

bio dello corrispondenzo postali e dei pacchi postali, secondo le

norme e condizioni fissate dall'art. 45 della legge 27 dicembre

1896, n. 561, su!Ie tramvie e ferrovie economiche.
Esso potra trasportare in esenzione dalle tasse postali, sulla

propria linea, soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusi-
vamonte l'Amministrazione e l'esercizio della linea stessa.

Art. 28.

Linee telegraficAe e telefoniche.
Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente lungo la

strada ferrata concessa linee telegrafiche, telefoniche, e di qua-
lunque altro sistema di corrispondenza di monopolio governativo,
nonchè di appoggiare i propri conduttori sui pali appartenenti al
concessionario.

Le linee con fili telegrafici, telefonici, o per altri segnali, de-
stinate esclusivamente al servizio della strada ferrata, saranno
costruite secondo i tipi preventivamente approvati dal Ministero
dei lavori pubblici, d'accordo con quello delle poste e telegrafi, e
saranno sorvegliate e mantenute dal concessionario.
La sorveglianza e la manutenzione delle linee le quali abbiano

anche fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti sta-
bilito da speciali accordi, saranno ourate dal Ministero delle poste
e dei telegrafi ed il concessionario corrisponderà ad esso, a titolo

di concorso nelle spose, l'annua somma di L. 8 al chilometro per
il primo filo ed altro L. 5 per ogni altro filo ad uso del conces-
sionario. Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto il cambio

dei cordoni che attraversano le gallerie, ed il prezzo di essi, coi
relativi arpioni, noncha le spese di mano d'opera, saranno pagati
dal concessionario a pië di lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle

linee telegrafiche e telefonicho, compatibilmente al loro servizio
ed avranno l'obbligo di denunziare alla prossima stazione tele-

grafica, od all'autoritå più vicina competento, i guasti sopravve-
nuti alle linee modesimo.
Il personale ed il materiale destinati alle linee telegrafiche o

telefonicho saranno trasportati gratuitamente lungo la strada fer-
rata concessa.

Art. 29.

Sorveglianza e sindacato.

Agli effetti dell'art. 286 della legge sui lavori pubblici, il Go-
verno avrà sempre il diritto di fare ispezionare, a mezzo dei pro-

pri funzionari espressamante delegati, tutti gli atti, registri e do-
cumenti contabili ed amministrativi concernenti l'azienda della li-

nea concessa. Il concessionario sarà obbligato a dare libero ae-

cesso ai predetti funzionari in tutti i locali di ufficio e di facilí-

tare in tutti i modi i predetti funzionari nel disimpegno del loro

mandato.

Il Governo avrà sempre la facoltà di far procedero a speciali
inchiesto sull'andamento dei servizi e sulla osservanza delle leggi,
dei regolamenti, nonchð della presente convenziono ed annesso cas

pitolato, e, qualora lo stimi conveniente, potrà esigere che il con-
cessionario vi prenda parte. In ogni caso il concessionario sarå
ammesso a fare le sue osservazioni sui risultati dell'inchiesta.

Art. 30.

Telegrammi di servizio del Governo e dei privati.
Il concessionario non potra trasmettere altri dispacci telegrafici

fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada e sara percib
sottoposto alla sorveglianza governativa.
Esso dovrà eseguire gratuitamente l'accettazione e la trasmis-

sione dei telegrammi di Stato in franchigia e dei telegrammi di
servizio di ogni specie. Il recapito di tali telegrammi dovrå essere

gratuito, quando vadano consegnati entro una zona di cinque-
cento metri attorno alla stazione ricevente.

Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà assumere
anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo o dei privati,
e questo servizio sarà fatto a norma'dei regolamenti dell'Ammi-
nistrazione dello Stato e delle istruzioni che verranno date dal
Ministero delle poste e dei telegrafi.
Il concessionario riterrà per sè il 10 per cento delle tasse in-

terne dei telegrammi privati, scambiati fra i suoi umoi posti in
località dove esistono puro uffici telegrafici governativi, senza di-
stinziono di orario, oppure spediti all'estero o ad altre ammini-
strazioni dai suoi uffici posti in località dovo esistono uffici del

Governo, anche senza distinzione di orario.
Egli riterrà il 50 per cento delle tasse interne dei telegrammi

privati spediti dai suoi uffici, posti in località fornite di uffici
del Governo, senza distinzione di orario, e diretti a località non

provvedute di uffici governativi, oppure spediti dai suoi uffici, posti
in località non fornite e diretti a località fornite di uffici gover-
nativi, o all'estero, o ad altre amministrazioni.
Riterra il 90 per cento delle tasse dei telegrammi privati in-

terni scambiati fra suoi uffici, posti in localitå sprovvedute di uf-
fici governativi, oppure spediti dai suoi uffici posti in località non
fornite, e diretti a località fornite di uffici governativi, o all'estero
o ad altre Amministrazioni.
Sarå tenuto a versare nelle casse dello Stato, oltre al rima-

nente delle tasse interne, di cui ai tre precedenti capoversi, anche
l'ammontare intero delle tasse dei telegrammi di Stato, accettati
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nel suoi ufRei por l'interno e por l'estero e l' ammontare delle
tasso ostere dei tolegrammi privati spediti all'ostero.
Dopo un triennio di esercizio il concessionario potrå chiedere

cho sia stabilita a suo favore una percentuale unica sulle tasse
interno per tutte le categorio di telegrammi, in base alla media
risultante dal triennio predetto.

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Il ministro dei lavori pubblici

E. GIANTURCO.
Il sottosegretario di Stato per il tesoro

G. FASCE.
I rappresentanti del Consorzio

-G. F. CAGNONI.

GIOLITTI.
VIGANÔ.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

• Avv. PAOLO GRASSI.
Il rappresentante la ßociera subconcessionaria il numero 857 della raccolta ufficiale delle icyÿi e dei decreti

Ing. GIULIO RUSCONI CLERICI. I del Regno contiene il seguente decreto:

ROBERTO DE VITO, testimone. VITTORIO EMANUELE III
GIOVANNI DOMINEDÒ, testimone.

Per grazia di DIO 0 por TOIOnth 40118 NazÎ0BOAvv. ETTORE GIUSTI, segretario delegato alla stipulazione dei
contratti. RE D'ITALIA

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 103 del rogolamento sulla contabilita generale dello

Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n 2074;

Delega:
S. E. l'on. Giuseppo Fasco, sottosogretario di Stato per il tesoro,

a firmare, in sua vece, il contratto relativo alla concessiono alla
Sooloth anonima por le ferrovie della Brianza contrale, della co-
struzione o doll'esercizio di una ferrovia da Monza a Moltono, con
diramazione Renate-Fornaci di Briosco, lunga metri 31.899, col
sussidio chilometrico di L. 6.000 per la linea principale da Monza
a Moltono, o di L. 4.950 per la diramazione Renate-Fornaci di
Briosco.

Roma, 14 marzo 1907.
Il ministro

Visto il R. decreto del 28 giugno 1906, n. 448, col
quale si bandirono concorst a premi per la costruzione
di case coloniche in Sardegna ;

Ritenuto che per facilitare agli agricoltori sardi il
modo di prendere parte al dotto concorso convione

, prorogarne i termini;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato,

per l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli 3 e 4 del R. decreto 28 giugno 1906,
n. 448, sono sostituiti i seguenti :

MAJORANA. Art. 2.

Il numero 350 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Visti i RR. docreti 20 novembre 1896, n. 513, e 8

giugno 1905, n. 244 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari della guerra e del ministro segretario di
Stato por il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli effetti della premiazione non sarà tenuto conto

che dello caso coloniche costruito dal 28 giugno 1906
al 31 dicembre 1908.

Art. 3.

L'ammissione ai predetti concorsi sarà chiusa il 31
dicembre 1907.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ullleiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservere.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilii: ORMNDO.

Il terzo comma dell'art. 2 del R. decreto 8 giugno
1905, n. 244, viene abrogato, ed ð sostituito dal seguente:

« L'economo cassiere ha diritto all'indennità annua

di liro milletrocento, che sarà inscritta a carico del
bilancio in suo favore, o che gli verrà corrisposta a

rate mensili maturate ».

La disposizione di questo decreto andrà in vigore a

dataro dal 1° luglio 1907.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Il numero858 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

Vista la -legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie 2a) .

Visto l'art. 4 del R. decroto 10 giugno 1875, n. 2555,
(serie 2a) .
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Visto l'art. 4 della legge 26 dicembre 1901, n. 524 ;
Sulla proposti del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
A cominciare dal giorno 1° luglio 1907 sarà pagata

la tassa di lira una per gli adulti e di centesimi cin-
quanta per i ragazzi d'età inferiore ai 12 anni per l'in-
gresso al palazzo ox ducale di Urbino, eccetto le do-
meniche o le feste riconosciute dal calendario civile
nei quali giorni l'ingresso sarà gratuito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Viste, Il <uardasigilli: ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 9 giugno 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Alessandria della Rocca
(Girgenti).

Smz!
I consigl eri comunali di Alessandria della Rocca si sono di-

messi in massa e l'Amministrazione ð ora affidata a un commis-
sario prefettizio. Ma il mezzo ordinario di indire subito le elezioni
generalt non è sufficiente per risolyere la situazione, poichè, a
causa delle difficolta in cui l'Amministrazione versa, le persono
più ilonee se ne terrebbero lontane e quindi la nuova rappresen-
tanza risulterebbe senza coesione e senza prestigio.
Occorro invece che le elezioni generali sieno precedute dall'opera

di un (ommissario straordinario diretta ad ehminare lo stato di
diaesto che ha originato l'attuale crisi.
Le dåli:oltà maggiori riguardano la finanza. Trascurata la ri-

sconione di rilavanti creliti ed omessa la compilazione dei ruoli
delle tas,o dei due ultimi esercizi, si è,.di conseguenza, arrestato
il funzionamonto dei pubblici servizi. D'altro lato il Comune si
trova di fronte e gravi impegni di carattere straordinario, come
quelli derivanti dalle spese per l'acquedotto le quali, pur doven-
dosi ripartire col comune di Cianciana, per non essere stato ap-
provato lo statuto consorziale, gravano tutte per ora sul bilancio
di Alessandria della Rocca. Per i lavori di costruzione del detto
aaquedotto è, inoltre, pendente una 'notevole vertenza con l'appal-
tatore.
Non si procede infine all'aceertamento e liquidazione dei residui

e si è omessa la relazione dei conti dal 1898.
Ma oltre la finanza, anche altri rami di servizî, richiedono ur-

genti provvedimenti. Devesi avviare a una conveniente soluzione
una grave vertenza circa gli usi civici nel feudo di Ferrandina,
rimasta sospesa dal 1902, ovviare alle irregolarita che si verifi-
cano sull'andamento dei più importanti servizi, ottenero il paga-
mento dei canoni dei beni comunali dati in enfitousi.
È indispensabile, altresi, procedere con la massima urgenza ai

lavori di consolidamento di una frana che minaccia l'abitato.
Indispensabile è, quindi, come ha riconosciuto il Consiglio di

Stato con parere del 26 aprile, p. p., lo scioglimento di quel Con-
siglio comunale, ed .a ciò provvede lo schema di decreto che mi
enoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stator
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Alessandria della Rocca, in
provincia di Girgenti, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Michele Internicola è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIzIb DEI TELEG

AVVISO.
Il giorno 24 corrente, in San Benedotto e in Piano del Voglio,

provincia di Bologna, è stato attivato al servizio pubblico un

ufficio telegrafico governativo con orario limitato di giorno.
Roma, 26 giugno 1907.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :

Intendensa di ûnanza.

Con R. decreto del 23 maggio 1907:

Crispo-Cappai Giuseppe, ufficiale di scrittura di la classe, à col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati
motivi di salute, a decorrero dal 1° luglio 1907.

Con R. decreto del 30 maggio 1937:

Furlani Erminio, ufficiale di scrittura, ò promosso dalla 5a alla 4*
classe, con l'annuo stipendio di L. 1800, a decorrero dal 1°
giugno 1907.

Guidi Luigi, ufficiale di scrittura di classe transitoria, ð nominato
ufficiale di scrittura di 5a classe, con l'annuo stipendio di
L. 1500, a decorrere dal 1° giugno 1907, con riserva di an-
zianità.
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Direzione General,s del Debito Pubblico

RETTIFICA DINTESTAZIONE (la prebblicazione).

Si dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 e

3.50 OLO, oiúð n. 187,400 d'inseriziono sui registri della Direzione
nerale (corrispondento al n. 1,392,882 del gia consolidato 5 Ot0

di'Í,. 315) per L. 236.25-220.50, aÍ nome di Caspani Angelo fu

Cesare, minore, sotto la tutela di Reverdini Antonio fu Angelo,
domÏoilido a Milano, fu così intestata per erroro occorso nello
Ïndidazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Caspani Angela
fu ,Cesare, minore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difRda ÄÌnnque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avvigo, ovo non sieno state

notineate opposizioni a quésta Direzione generale, si procederà
alla rettinea di detta inerizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RattirroA D'mTEsTwons (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 3.75 010

olob: n. 308,929 d'insérizione sui registri della Direzione generale
(oorrispondento al n. 1,161,086 del giå consolidato 5 Oi0 di L. 50),
JiorIa3750-35 al nome di Audissino Guido, Giovanni, Giacomin<t
ed Angfolina, domiciliati in Oneglia (Porto Maurizio), fu così in-

testata per errore ocoorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Dobito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Audissino Gaetano, Angela, Cesare, Angela-Ignazia
di Francésoo, minori coo, veri proprietari della rendita stessa.

A términi dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diinds chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notideato opposizioni a questa Direzione generalo, si procedera
alla rottinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubb3igazione)

Si o dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 3.75 o

3þ0'0¡b eioë: n. 487,660 d'inserizione sui registri della direziono

,gonoralo per L. 1200-1120 af nome di Corradi Teresa di Corrado,
silnoro sotto la patria potestá del padre domiciliata a Genova con

yihoolo, fà,ooal intostata per errore occorso nolle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico,montrechè
doveva inveoo intestarsi a Corradi Vittorina Teresa di Corrado,
minore oco., dome sopra vora proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
dif!!da ohinnque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

no'tligste opposizioni a questa direzione generale, si procederà alla
rettillos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma il 26 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RstrurroA n'mTESTAZIONE (ga pubÖli¢G%Í0MS)
Si 6 dichiarato che la rondita seguente del consolidato 5 OLO

eloa: n. 1,243,187 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

ralo, per L. 60, ora convertita in quella 3.75-3.50 Og0, n. 362,814
di L.45-42, al nome di Migliassi,AlbinafaVincenzo,nubile,domi-

ciliata in Torino e vincolata d' ipoteca, fu così intestata per or-
roro eccorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrochè doveva invoco intestarsi a

Migliasso Albina fu Vincenzo, nub 10, domiciliata in Torino, vera

proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamonto sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un moso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procaderk
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma; il 26 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmot n'mTESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si ð diohiarato ohe le rendite soguenti del consolidato 5 Og0,

oioè: nn. 939,723, 1,062,080 o 1,260,880 d'inscrizione sui registri
della Direzione generale (rispettivamente), per L. 2000, 600, 1600,
al nome di Abate Serafina fu Antonino, ecc., furono così intostato
per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ani-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechò dovevano invoco into-
starsi ad Abbate 11aria-Teresa-Serafina Antonina fu Antonino,
ecc., vera proprietaria delle rendito stesse.
A' termini dell'articolo 12 del regolamento sul Dobito pubblico,

si difRda ohinnque possa aYorvi interesso che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notifloato opposizioni a quosta Dirozione generale, si procodork alla
rettifloa di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RzTTmoA D'MTESTAZIONE (2 pHÖÖli¢¢$$ONO).
Si a dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75-

3.50 0(0, ciob: n. 234,558 d'inserizione sui registri della Direziono
generale per L. 2287.50-2135, al nome di Giovanelli Ada od Ettoro
fu Giusoppe, minori, sotto la patria potestå dolla madro Nagor-
naff Elena, domiciliati in Milano, con vincolo d'usufrutto a favore
di quest'ultima, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni dato dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Giovanelli Adelina ed Ettoro
fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestå della madro Nagornoff
Elona, ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa,
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difida chiunque possa avervi intoresso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procadork alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOL1.

RzTomca n'mTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 0:0, cic& :

n. 1,246,955 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, por
L. 400, al nome di Marchiano Giulia fu Antonio, nubile, domioi-
liata in Villanova d'Albenga (Genova), fu così intestata per erroro
occorso nelle indicazioni dato dai richiodonti all'Amministraziono
del Debito pubblioo, mentreehà doveva invece intestarsi a Mara
chiano Addolorata fu Antonio, ecc., vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamonto sul Debito pubblico, si
difRda ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non signo state
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notifloate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 giugno 190J.
Il directore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'mTHSTAEIONa' (3a pubMicazione).
Sià dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010, cioë:

n. 966,088 d'inserizione sui registri dolla Direzione generalo per
L. 20, al nome di Lagrutta Antonio fu Vincenzo, minore, sotto la
patria potesta della madre Cavalcante Maddalena, domiciliata in
Napoli, fu così intestata per errore ocoorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Lagrutta Antonia fu Vincenzo, eee.,
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvisò, ove non sieno stato

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rottinos di detta isoriziono nel modo richiesto.

Roma, il 26 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rstrarok n'urrzarAzrows (3= puóNicazione).
Si ð dichiarato ohe la renditaseguente del consolidato 5 0¡O cioè .

n. 101,531 d'mserizione sui registri della Direzione generalo per

L. 1533, ora convertita in quella 3.75 - 3.50 Ot0, n. 192,539 di li-
re 1151.25 - 1074.50 al nome di Zabert o Zaberto Giorgetta fu
Fer linando, moglie di Lanfranchi Lanfraneo, domiciliata in To-

rino e v¡ncolata come dote della titolare, fu così intestata per
errore occurso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a
Zabort o Zaberto Luigia-Giorgina detta Giorgetta fu Ferdinando

moglie di Lanfranchi Lanfranoo, domiciliata in Torino, vera

proprietaria dolla rendita stessa.
A' termini dell'artioolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico

al difida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notifleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottinos di detta iscriziono nel modo richiesto.

Rema, il 26 giugno 1907.
Il direuore generale

MANCIOLL

Avviso Pan sxAnmuzirro m arcavtrra (2a pubblicazione).
11 signor sae. Alippi Salvatore di Gio. Battista ha denunziato lo

amarriulento della ricevuta n. 251 ordinale, statagli rilasoiata dalla
sucenrsale della Banca d'Italia di Como, in data 17 gennaio 1907,
in a guito e lla presentazione per conversione di 5 certificati della
rendita complessiva di L. 555, consolidato 5 010, con decorrenza
dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art.334 del vigento regolamento sul Debito pub-

LLeo, si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al

signor sac. Alippi Salvatore di Gio. Battista i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 26 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

sucoursale della Banca d'Italia di Salerno in data 1° giugno 1907,
in seguito alla presentazione per conversione di otto cartolle
della rendita complessi#a di L. 600 consolidato 5 0¡O, con decor-
renza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito

pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Candia Giovanni di Giuseppe i nuovi titoli prevenionti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione dolla pre-
detto ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 26 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

1° AVVISO.
E stato presentato per conversione il certificato consolidato

5 Og0 n. 354,615 di L. 425 a favore di Campolo Placido fu Giu-

seppe a tergo del quale esistono lo seguenti dichiarazioni di cos-
stone:

a) cessione di Campolo Giuseppe a Gaetano Regaud di Gae-
tano in data 6 aprile 1887 autenticata dal notaio Leonardi di
Caltanissetta;

b) cessione di Campolo Emanuele fu Placido a Gaetano Re-
gaud di Gaetano in data 18 dicembre 1900 autenticata dal notaio
Paolo Piazza Auria di Terranova di Sicilia;

c) cessione di Campolo Marianna fu Placido autorizzata dal
marito Rosario Aliotta Gennuse a Gaetano Regaud di Gaotano in
data 25 gennaio 1901 autenticata dal predetto notaio Paolo Piazza
Auria.
Non essendosi potuto provvedere alla traslazione della citata

rendita, si porta a conoscenza di chiunque possa avervi interesso
che i primi due mezzi fogli componenti il citato certificato nu-
mero 354,615 consolidato 5 0¡O sono stati uniti al corrispondente
certificato del nuovo consolidato 3.75-3.50 Og0 n. 56,501 del quale
fanno parte integrante, e si diffida perció oho i medesimi mezzi
fogli non hanno alcun valore, so staccati dal nuovo certideato
predetto n. 56,501.

Roma, il 26 giugno 1907,
Ïl direttore generale

¥.ANCIOLI.

1° AVVISO.
Sono stati presentati a questa Direzione generale, i certificati

del già consolidato 5 Og0, n. 1,316,289, della rendita di L. 210, e

n. 1,321,656, della rendita di L. 25, intestati a Gabiani Lorenzo fu
Carlo, domiciliato in Castellanza (Milano), col vincolo per cau-
zione del titolare, quale contabilo pel servizio postale, telegrafico
e telefonico, a tergo dei quali sono state fatte dichiarazioni di
cessione, autenticate Vimercati-Sozzi, notaio in Milano, il 15 la-
glio 1904, nelle quali vennero cancellate le indicazioni dol
cessionario in modo che non a più possibile rilevare tali indica-

Ai termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre
1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interosso che, tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove
non siano state notifloate opposizioni, si procederà alla conver-
sione di dotti certificati senza tener conto della cessioni che si riter-
ranno di niun effetto.

Roma, il 26 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Avviso pga SMARRIMENTO DI RICEVUTA
a pubbli¢dXiON€)• 3° AVVISO. ,

11 signor Candia Giovanni di Giuseppe ha denunziato lo smarri- È stato presentato a questa Direzione generale per la convor-

snento dolla ricevuta n. 1073 ordinale, statagli rilasciata dalla siono nel nuovo consolidato 3.75 0¡O, il cortificato n. 682,908 del
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consolidato 3 Og0 peg la rendita di L 50, intestato a Malteso Se-
bastiano fu Giuseýpe, domidiliato in Siraansa, o vincolato por lo
cauzioni dovuto dal titolaro quale uscioro dolla pretura di Bisac-
quino (Palermo) e del tribunale civilo e ponale di Siracusa.
Dotto certificato porta a torgo la firma del titolaro, con rego-

lare autentica 8 novembro 1904 por notar Chinir, di Siracusa, e
successiva legalizzaziono, proceduta da alcuno righo di scritto rose
illeggibili modianto cancollatura con inchiostro.
A' termini degli articuli 60 e 72 del regolamento sul Debito pub-

blico, si diiBda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procodorå alls
conYersione di detto certificato nel modo richiesto.

Roma, il 26 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

2a pubblicazione per dichiarastone
afterga¢a a certißcato nominativo cancellata e resa inintelligibile

stato trasmesso a questa Direzione generale il certificato di
isoriziono n. 803,446, del consolidato 5 0¡O di annuo L. 145 al
nomo di Romano Gesualda fu Bartolomeo, minoro, sotto la patria
potestå di sua madro Cafiero Rosalia fu Agostino, domiciliata in
Napoli.
A torgo di dotto certificato appare essore stata fatta una dichia-

raziono, la qualo, porb, venne cancellata in modo che non ò più
possibile rilevara che cosa vi si contenesso.
Ai termini dogli articoli 60 e 72 del regalamento sul debito

pubblico 20 sottombre 1874, n. 2058 (eerio 2a) si difilda chiunque
possa avorvi interesso che trascorso un mese dalla prima pubbli-
cationo di quosto avviso, ovo non sienostatesignificatoopposizioni
a questa Direzione gonorale, si procederà alla conversione pura o

somplico di detta rendita sul nuovo consolidato 3.75-3.50 Og0.
Roma, 26 giugno 1907.-

Il direttore generale
MANCIOLI.

25 pubblicazione per dichiarazione
attergata a certißcato nominativo cancellata e resa inintelligibile'
È stato trasmosso a questa Dirozione generale il cortificato di

iscriziono n. 803,445 del consolidato 5 Og0 di annue L. 145 al nome
di Romano Francesca fu Bartolomeo, minore sotto la patria poto-
sta della madro Cafiero Rosalia fu Agostino, domiciliata a Napoli.
A torgo di detto certificato appare essero stata fatta una di-

ohiarazione, la qualo perb venno cancellata in modo che non à
pia possibile rilovare oho cosa vi si contenesse.
Ai tormini dogli articoli 60 o 72 del regolamento del Debito

pubblico 20 settembro 1874, n. 2058 (sorio 26) si diffida chiunque
possa avorvi interesso cho, trascorso un mese dalla prima pub-
blicazione di questo avviso, ovo non sieno state significato opposi-
zioni a quosta Direzione gonorale, si procederà alla conversione

pura o somplico di dotta rendita nel nuovo consolidato 3.75-3.50 0¡O.
Roma, 20 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesore (Diefsione portafoglio)
Il prozzo medio del cambio poi cortificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato por oggi, 27
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La medie del cambio odierno essendo di L. 99.84

e quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 27 giugno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'Industria e del commerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
26 giugno 1907

Al netto
con godimento degl' intotossiCONSOLIDATI Senza oedola maturati
in oorso

a tutt'oggi

3 8|4 % netto. 103 49 99 101.62 09 101.07 15

3 l/2 ¾ netto. 102.88 81 100.57 81 100.61 87

3% iordo.... 69.86 67 6866 67 69.20 60

PARLAMENTO KA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 26 giugno 1907

Presidenza del presidente CANONICO.

La soduta ð aperta alle oro 14.

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del processo verbalo della

tornata precedente, cho ð approvato.
Santo di petizioni.

ARRIVABENE, segrotario. Legge il sunto dello potizioni tra-
smesso al Sonato.

Congedo.

Si accorda un congedo di venti giorni al senatoro Visconti-Vo-
nosta.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procedo all'appello noininale per la
votaziono a scrutinio segreto dei tro progetti di leggo ieri appro-
vati por alzata e seduta.

Si lasciano le urne aporto.
Presentazione di un disegno di legge.

LACAVA, ministro dello finanze. Presenta il disegno di leggo:
« Preroga al 30 giugno 1908 del termino fissato dalla leggo 30
dicembre 1906, n. 461, per l'applicazione provvisoria di modifloa-
zioni alla tariffa dei dazi doganali ».
È dichiarato d'urgenza o trasmesso alla Commissione di finauso.
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Discussione del disegno di legge: « Ordinamento delFesercizio-
di Stato delle ferrovie non concesse a imprese private »

(N.583-A).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Dichiara di accettare
il progetto dell'Ufficio centrale.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussio.no generale. -

PISA. Rileva cho il disegno di legge tocca gli interessi più vi-
tali dell'economia nazionale e della finanza, e mentre alla Camera
non furono suflicienti tre mesi per esaminarlo, al Senato sono con-
cessi pochi giorni. Si tratta di un progetto di grande importanza,
poichè mira a disciplinare tutto quanto riguarda l'organamento
dalle ferrovie.
Då lode al relatore della osauriente relazione, ed osserva che

l'Ufficio centrale ha concentrato i suoi studi anzitutto sulla que-
stione sospensiva, gia trattata nell'altro ramo del Parlamento.

Su tale questione richiamava l'attenzione del Senatoil maggior
sodalizio d'Ïtalia, che ha sede in Milano, e che ritenevaessere più
conveniente lasciar trascorrere altro tempo prima di provvedere
definitivamente. Ma il relatore ha osservato, giustamente, ehe

adottandosi questa via, si sarebbe addossata al Senato una respon-
sabilità soverchia, creando una specie di ostruzionismo alla que-
stiono ferroviaria.
Si associa completamento alle conclusioni dell'Ufficio centrale,

il quale crelo sia opportuno procedere oltre; si vedra poi in se-

guito se e quali modificazioni occorrarlo.
Eliminata la questione pregiudiziale, l'Ufficio centrale, é ontrato

nel merito del progetto, e si ò soffermato più specialmenha sulla

questione del Consiglio d'amministrazione, che ormai può dirsi
vexata quaestio, e che ha formato oggetto di studi e soluzioni
contraddittorio alla Camera e fra i competenti.
Ricorda lo due leggi del 17 marzo 1904 e del 15 maggio 1905,

che mettono in evidenza le tendenzo diverse. Il progetto attuale

ammettova il direttore a far parte o a presiedere il Consiglio di

amministrazione, ma la Commissione parlamentaro non volle che
il direttorg presiodosse il Consiglio.
Argomenti por sostenere le due tesi vo ne sono in abbondanza,

ma credo inutilo osporli, poichè gli sembra che nell'Ufficio cen-

trale non vi sia in proposito unanimità d'intendimenti.
Nell'azien la ferroviaria a importantissima la scelta del diret-

tore.

Divide poi l'opinione dell'Ufficio centrale circa il numero dei

cittadini competenti chiamati a far parte del Consiglio d' ammi-

nistrazione; la Camera folle che fossero sei; l'Ufficio centrale del

Senato, invece, li riduce a tre, e ciò per la difficoltå di trovare
sei persone competentissime nella materia.
Rileva cha la parola autonomia, lanciata da chi cereb di sca-

gionarsi di un repentino cambiamento d'opinioni, ha creato difli-

colta all'azi anda ferroviaria.

Bisogna contemporare l'autonomia con la responsabilita del Go-
verno, il qualo deve rispondere dei suoi atti al Parlamento.
Non tocchera di tutti i capitoli, dei quali si compone 11 pro-

getto; si limitera soltanto a trattare delle tariffe e degli orari:
Osserva che le nostre tariffe furono sempre accusate anche du-

rante l'esercizio privato, di soverohia oscurita e complicazione :
rileva come da noi si abbiano tremila voci, le quali rappresen-
tano quasi il doppio di quelle di altre nazioni, ad esempio della
Germania e della Francia, le quali pur vantano un traffico molto
più sviluppato del nostro.
Prega il Ininistro di studiare se non sia il caso di seemarle,

sempre attenendosi ai limiti della' convenzione internazionale di
.

Berna.

Lamenta inoltre che le tariffe siano maggiora in Italia che al-

trove, ed anche la questione della loro riduzione l'oratore racco-

manda vivamente al ministro.
Ilichiama per ultimo l'attenzione del ministro sui seguenti tre

fatti, e cioè sull'aumento di 22,000 agenti, con la conseguente
maggiore spesa di 39 milioni, verificatosi nell' Amministrazione

delle ferrovie nel biennio 1905-907; sul pericolo che possa derir
varno un deficit, da gravare poi sul bilanb o dello Stato, dalla
circostanza che in questi due ultimi anni all'aumento del prodotto
lordo venne a corrispondere una dimimuzione dell' utilo petto;

sull'importanza infine che il problema ferroviario ha por il con-

tribuente italiano, poichè, a calcoli fatti, si puð dire che oggi lo
ferrovie pesino sui contribuenti per ben 368 milionL all'annd.
Conclude augurando al ministro di poter felicemente sopportare

la responsabilità ed i pesi della gravissima gestiono ferroyiaria
(Bene).
ARCOLEO. Ringrazia l'Ufficio centrale ed 11 ministro por il buon

volere dimostrato da entrambi nel venire ad una soluziono del
diflisile e delicato problema.
Osserva che il nucleo del progetto sta nella costituzione del

Consiglio d'amministrazione, ed in cið dice di accettaro l'omenda-
mento proposto dall'Ufficio centrale all'art. 5, emendamento cheTo-
ratore dimostra come migliori il progetto ministeriale, sia per

aver lasciata la presidenza del Consiglio d'amministrazione al di-
rettore generale, sia per aver ridotto da 10 ad 8 il numero dei

consiglieri, sia per aver voluto che la proponderanza fosso assi-

curata ai funzionari governativi, sia infine per aver specificato che
questi si potevano scegliere tanto tra funzionari dello Stato, quanto
tra funzionari superiori delle ferrovio.
Approva puro che, per assicurare una maggiore stabilita d'in-

dirizzo e continuità di amministrazione, si sia voluto che il sor-
toggio dei membri del Consiglio avvenisse per metà ogni biennio,
anzichè per un quinto ogni anno, come orasi stabilito nel pro-
getto ministeriale.
Si dichiara favorevole al disegno di legge, anche per lo molte

attribuzioni che esso assicura al ministro, dopo che gli erano
stato tolte dalla legge del 22 aprile 1905, attribuzioni che val-

gono ora ad assicurargli un'azione larga e corrispondentoallasua
grave responsabilità.
Dopo altre osservazioni sul tema delle ispezioni saltuario, con-

olude dichiarandosi favorevole al disegno di legge con riserva che
il proposto ordinamente non intese procludoro la via a quei mi-
glioramenti che l'esperienza potrà suggerire (Bene).
SANI, relatore. Rispondere alle osservazioni del senatore Pisa
compito del ministro; quindi egli non puð che ringraziarlo di

averle fatte.
È lieto dell'appoggio del senatore Arcoleo, o conviene con lui

in questo, che con la legge in discussione non si è creduto di
faro un ordinamento delle strade ferrate; questo ð un problema
nel quale bisogna andare innanzi a furia di esperimenti.
Osserva che all'Ufficio centrale pareva soverchio ridurre a sette
il numero dei membri del Consiglio d'amministrazione.
Percio che si riferisce alla difflooltà di scelta di questi membri,

si riporta alle esservazioni fatte nella relazione.
La rappresentanza dei vari corpi, alla quale ha accennato il se-

natore Arcoleo, fu seartata, perchð si tratta di un ordinamento
transitorio, che dovra essere modificato a seconda dei dettami del-

l'esperienza. Essa potrà essere accolta nell'avvenire, so i fatti la
dimostreranno opportuna.
Nell'articolo relativo alle ispezioni, l'Ufficio centrale propone di

eliminare la parola « saltuarie », e crede opportuno di lasciare
al ministro la facoltà di dettar norme per le ispezioni nel rego-
lamento.
L'Ufficio centrale si è trovato innanzi ad un grave e ponderoso

problema; esso doveva o accettare il disegno di legge como era

venuto dalla Camera dei deputati, o apportarvi profonde modifica-
zioni. Esso, anche dopo udita la parola autorevole del ministro,
non credette di dover assumere la responsabilità di far rimándare
la legge a novembre. D'altra parte non voleva proporne l'appro-
vazione tale e quale; si è quindi limitato a poche e piccole mo-

dificazioni, sperando di mettersi, specialmente per riguardo all'ar-
ticolo 5, in buon accordo con la Camera dei deputati.
L'oratore spera cho questo avverra, percha l'Ufficio centrale in



GÀZZETTÀ UFFCIALE DÈL REGNO D'ITALIA 3701

mysima ha accettato il concetto della Camera elettiva, quanto alla
composizione del Consiglio d'amministrazione.
.Per ciò che riguarda la questione della presidenza, sviluppa i

eriteri cho h4ngo guidato l'Ufneio centrale a proporre che il pre-
sidento del Consiglio d'amministrazione sia il direttore generale
delle feyovie,
I/Ufiloio opntrale ha adottato un sistema misto, conservando in

parte il.concetto della Commissione parlamentare,e in parte quello
dol: ministro,
Cita alcune parole sulla questione della presidenza pronunciate

dalfon. Carmine, od altre dell'on. Gianturoo.
Assiaura il ministro che con le parolo della relazione, con lo

quali ei allude a laudi e ad inconsi tributati al direttore gene-
ralo, mentro nessuno arriverebbe mai a dimostrare che dopo questa
legge il direttore genor41e non fosse diminuito di autorità e di

fqrza mora,lo, egli non pensava nð all'on. Gianturoo, nå ad altri
oho potessoro ayer fatto elpgi al, direttore generale.
Soggiunge che egli ha una altissima stima dell'on. Gianturco

came padro di famiglia, como uomo o como ministro, e orede
cho-questi sontimenti siano condivisi da tutti (Approvazioni).
.Nota che all'UfBoio centrale à sembrato opportuno e conveniente
mottpre a capo del Consiglio di amministrazione il dirottore ge-
neralo per dargli autorità o prestigio.
.
E in Anopto eoneetto l'Uflioio contrale non ebbe dissenziento

.
nol. suo sean ehe. uno solo dei suoi membri.
.Copeludpado dice: giaccha abbiamo un uomo di una capacitå

riconosciuta da tutti, facciano si che egli abbia tutti i mezzi per
potet ,rostaurare le sorti della nostra amministraziono ferroviaria
(Apgroyeziqui).
- GIANTURCO, ministro dei lavorì pubblici. Ringrazia il relatore
e...I'UfHoie-contrAlo per il patriottismo e l'abnegazione che hanno
mostrato nell'esame del disegno di legge.
E venendo allo questioni che sono state trattate nella discus-

slogo, parla innanzi tutto dell'aumento della spesa nell'esero:zio
dolfo ferrovie di Stato.
Dal I luglio 1905 il personale ò stato aumentato di circa

20 .mila agenti, mentre il prodotto saliva da 342 a 408 mi-
lioni.

Qiò nonostanto, offettivamento il numero degli agonti è supo-
riore a quello di un'azieuda ferroviaria ordinaria, ma, tenuto
conto dello condizioni in cui lo Stato ha assunto l'esercizio e della
transitorietà di questo primo periodo dell'azienda, l'aumeató della
spesa ð giustifloato, ma via via si dovrå tornare allo stato nor-

male,
Osserva poi che 6 difBeile compilare un bilancio ferroviario in

bµe.pl criterio utilitario del raddito che le ferrovio debbano dare,
perch6 le ferrovie sono un grande strumento di civilta e di forza
politica (Bone).
Riley non essere osatto che le nostro tariŒe siano la piû ele-

Vata di.,Europa.
Ringrazia gli oratori cho hanno riconosciuto il buon fonda-

mento del disegno di legge, in quanto osso coneilia l'autonomia
con la responpabilità ministeriale.
E passa a parlaro della composiziono del Consiglio d'ammini-

Bif.4 Î0BO O dei g0torì ÎSpottivi (Î01 ministf0, O Si 0000pa innanzi

tutto 41 quest'ultima questione.
Bioorda, le ragioni pet.1e quali alla Camera dei deputati ao-

eelt 14 isposioni saltuarie, ohe l'Ufneio centrale del Senato non

ammette, giaccha l'afEcio di ispezione deve essere permanente, vi-
gile, improvviso.
All'orator,o sombra che l'Amministrazione ferroviaria, la quale

dipenda dal)p Statos non debba essere trattata alla pari di quella
della Società privato.
Egli non chiedeva la creazione di un corpo permanento di ispet-
tori; gli bastava, nei suoi poteri ispettivi, la facoltà di chiamare
una persona competente e di saa nduoia a faro di tanto in tanto

lapezioni sui vari servizi dell'Amministrazione ferroviaria. Se l'Uf-

ficio centrale conviene in questo concetto che egli ha della ispo-
zione, accetta la soppressiona della parola « saltuario >; tànlo

più che l'Uffielo centrale lascia al ministro la facoltà di dettar

norme per l'ispeziono nel regolamento.
Quanto alla composizione del Consiglio d' amministrazione, in-

nanzi alla unanimith della Commissione parlamentaro, ogli fini
per accoglierne l'opinione, o si rallegra che l'Uflicio centrale abÚa

saputo studiare un sistema misto, il quale, mentre da un lato ao-
cetta il criterio della Commissione par.lamentare, dall' altro cou
serva il concetto del ministro.
Riconosee la bontà delle ragioni esposte dall' IIfheio centrale o

dal senatoro Arcoleo relativamente a tale questione, e io accetta,

augurandosi oho la Commissione parlamentare comprender& 1°0ý·•
portanità di non ritardare l'approvazione del disegno di leggo.
Quanto alla scelta dei membri olettivi del Consiglio, non orodo

che litalia sia cosi povera di persone competenti da rendoro diffi-
cile la nomina dei membri elettivi, la quale poi 6 garantita, per-
chè ocoorre per essa il parere del Consiglio dei ministri.
Sulla questione della semplifleazione delle tariffe sollovato dÀl,

senatore Pisa, osserva che purtroppo ITtalia ha il primato dólÏa
maggior copia di voci nelle tariffe; di qui la difficolta di saporlo
leggere. Il progetto conformandosi alle decisioni della Conferenza
internazionale di Berna fa obbligo ai Governo di procedero entro
un biennio alla revisione delle täriffe.
Non ð a dubitare che il progetto costituisca un passo grandis-

simo nell'ordinamento ferroviario, e ringrazia il Senato o l'ÏJfBeio
centrale della benovolenza con cui hanno preso in esame il pro-

getto, che si augura sarà approvato (Vive approvazioni).
PlSA. Replica per dichiarare che lo ferrovie in Italia.hanno in-

dubhiamente recato un gran bene all'economia italiana, ma trova

eccessivo il carico di 368 milioni all'anno che si di ai contri-
buenti. All'aumento dni prodotti non corrispondo un aumonto de-

gli utili netti o raccomanda al ministro la massima oconomis.

Prendo atto delle dichiarazioni del ministro relative alla revisione

delle tariffe.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede all'esame degli articoli.
Senza discussione si approvano i primi tre articoli.
ROSSI LUIGI. AlPart. 4. Por mettero in armonia questo à i-.

colo col 5°, vorrebbe che dopo le parole: « ferrovie dello Stato >
si dioesse: « 6 preposto un Consiglio di amministrazione pronio-
duto dal direttore generale ».
SANI, relatore. Nota che il successivo art. 5 determina lo at-

tribuzioni del Consiglio o del dirottora, e por non introdurre

troppe modificazioni al progetto, prega il senatoro Rossi di non
insistere.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Osserva cho il dirèt-

tore generale ha attribuzioni proprio, indipendenti, diverso d's
quelle del Consiglio di amruinistrazione, percío crede sia oppor-
tuno lasciaro l'art. 4 così como ò formulato.
ROSSI LUIGI. Non insiste.
L'art. 4 à approvato. .
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Propone che i comma.

7 ed 8 dell'art. 5 sieno cosi modificati:
« Il Consiglio di amministraziono si rinnova separatamento in

ciascuna categoria por sorteggio: i funzionari dollo ferrovio dellõ
Stato per metà in ogni biennio o possono ossore sempro riconfer-
mati; i consiglieri delle altro categorie per un terzo in ciatious
anno e non possono essore rieonfermati che per una sola volta.
SANI, relatore. Accetta queste modifloazioni.
PRESIDENTE. Pono ai voti l'emendamento presentato dal mini-

stro dei lavori pubblici.
(k approvato).
Si approva il complesso dell'art. 5.
RATTAZZI. Parla sul numero 4 dell'art. 6, ed espono alouni

dubbi sulle funzioni dell'ispettorato centrale: vorrebbe pois ohe
invece delle parole: « previo il parere dell'ispettorato centrale »
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si dicosso: « prbyio il parore di uno o più funzionari dell'ispetto-
rato ».

BALENZANO, dell'Ufficio contrale. Credo che ovo non si voglia
mantonere il numero quattro doll'art. 6, como ò stato proposto,
sarebbe più opportuno toglicro addirittura l'obbligo del parere del-
l'ispettorato centrale.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. L'ispettorato centrale

presso la dirosione dello ferrovio fu creato con R. dooreto 15 giu-
gno 1905, non como corpo colle‡tivo, ma como organo della dire-
zione generalo.
Spiega lo funzioni di questo ispettorato centralo e dice che, ad

evitare cho. esso possa mutare la sua natura, si potrà provvedere
col regolamento, nel quale si terrà conto dello osservazioni del
senatoro Rattazzi.
BALENZANO. 11 mandato conferito all'ispettorato col n. 4 del-

l'art. 6 à qualcosa di diverso dalle funzioni ordinario dell'ispetto-
rato centrale.

Prega percio il ministro di consentire nella cancellazione da lui
proposta.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Consento nella pro-

posta del senatore Balenzano.
RATTAZZI. Accetta la cancellazlone delle parolo : « previo il

parere dell'ispettorato centrale », ma si riserva di fare altre on-

servazioni, perché dubita che l'ispettorato sia ente collottivo con
funzioni speciali, giacchè per l'art. 7 sono i singoli ispettori che
Volta per volta possono essero riuniti in Commissione.
PRESIDENTE. Pone ai voti il n. 4 dell'art. 6, emendato nel

senso proposto dal senatore Balenzano.

(È approvato).
Si approva anche il complesso dell'art. 6.
RATTAZZI. All'art. 7 propone di sopprimero la seconda parte

del primo comma e dire invece: < sono alla sua dipendenza gli
ispettori centrali e lo direzioni compartimentali ».
Fa poi ulteriori osservazioni sui due ultimi comma che parlano

dello funzioni dei membri dell'ispettorato.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, osserva che, e per il

R. decreto 15 giugno 1906 e per la diziono stessa di quest arti-
colo, l'Ispettorato non ha funzioni collettivo, anzi si pub affermare
che l'art. 7 abroga il decreto del 1905, perciò credo sia inutile la
modificazione proposta.
SANI, relatore. La questione sollevata dal senatore Rattazzi

formð oggetto di ampia discussione in seno all'Ufficio centrale il

quale, come ebbe ad esporre nella relazione, stimð opportuno di

non venire ad alcuna soluzione, e lasciare l'articolo come era

stato approvato.
RATTAZZI. Non insiste.

L'art. 7 à approvato.
Senza osservazioni si approvano gli articoli 8 e 9.
RATTAZZI. All'art. 10, ultimo comma, osserva che a sostituire

il direttore generale, dovrebbe esser chiamata persona designata
dal ministro, che ha intera la responsabilità del servizio.
SANI, relatore, dice che l'Ufficio centrale si occupð della que-

stione, ma non può condividere l'idea espressa dal senatore

Rattazzi.
RATTAZZI. Replica por rilevaro che se, come dice la lottera

dell'articolo, il direttore generale ha facoltà di proporre, ma il

ministro ð libero di nominare, la facoltà del dirottore viene nel

fatto, a ridurni a ben poco; epporð crede buono il suo concetto

che non debba formare oggetto di disposizioni legislativo.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Spiega il perchè nel

disegno di legge si volle ammettero la nomina di direttori ag-

giunti, che in sostanza non sono che dei vico-direttori generali e

perohé, inoltre, si lasciò indeterminato il loro numero.

Prega poi il senatoro Rattazzi di non insistere nella sua pro-

posta, che il Governo non può accogliero.
RATTAZZI. Non insisto.
GIAliTURCO, ministro dei lavori pubblici, Chiede all'Uilicio cen-

trale spiegazioni sulla modifica alla lettera X del testo ministo-

riale, consistente nella soppressione dell'aggettivo « attive » dopo
la parola < liti ». Crede che sarebbe praticamento dannoso no-

gare allo direzioni compartimontali, convenuto in giudizio, la fa-
coltà di potersi costituire senza l'autorizzazione del Consiglio ili
amministrazione, specie quando trattasi di casi urgenti.
BALENZANO, dell'Uffielo centrale. Osserva al ministro oho l'au-

torizzazione di cui si tratta deve esser data dal direttore generale
e non dal Consiglio, e che il direttore generale, por la regolarità
dell'Amministrazione, deve sempre intervenire ed autorizzare le

liti, siano esse attive che passive.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Insiste sulle difBeoltå

pratiche cho ne verranno dall'approvazione del testo dell' UfBelo

centrale.
SANI, relatore. Crede eeeessive lo apprensioni del ministro.
BALENZANO, dell'Ufficio centrale. Rileva cho l'autorizzazione

per le liti anche passive è un ottimo freno per evitarle, o che,

d'altronde, sarebbe difficile lo stabilire chi dovesse sostituirsi al di-

rettore generale nel caso in questione.
FÏNALI, presidente dell'Uffleio centrale. Dice che lo soppressione

di cui trattasi fu oggetto di ampia discussione in sono all'Ufficio

centralo, nel quale dominð il principío stabilito dalla legge comu-
nale e provinciale, per cui l'Amministrazione comunalo devo ossera
autorizzata dal Consiglio, sia che trattisi di promuovere che di

sostenere una lite. Questo stesso principio sarebbe stato integral-
mente introdotto nel disegno di legge, se l'Ufficio non avesse rito-

nuto inopportuno apportare troppe modifieho el testo gik appro-
vato dall'altro ramo del Parlamento.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Non credo cho il

principio della legge comunalo possa applicarsi all'Amministra-
zione delle ferrovie, la quale ha carattere di azienda ominente-

mente industriale, e perciò deve negli atti suoi procedere con la

maggiore prontezza.
Osserva poi che egli non trova armonico che all'art. 12 si sia

data facoltà alle Direzioni compartimentali di approvare transa-
zioni, e pot si sia con l'articolo in esame negato il potere di co-
stituirsi in giudizio, quando la Direzione fosse convenuta por
somme o questioni che possono essere di molta mmore importanza
di quelle per lo quali le Direzioni possono transigero.
Vorrebbe che almeno l'autorizzazione fosse concessa per i casi

urgenti.
ROSSI LUIGI. Associandosi alle considerazioni del ministro, di-

mostra che il sistema dell'Ufficio centralo non presidia l'interesse
dell'Amministrazione.
Si augura quindi che l'Ufficio centrale non voglia insistero nel

suo emendamento.
BALENZANO, dell'Ufficio centrale. Ad ovitare ogni difficolta, si

può lasciare al ministro facoltà di dettare nel rogolamento la
norme per le delegazioni ad autorizzare liti.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Ringrazia il senatore

Rossi che è venuto in suo aiuto, e dimostra che non c'è contrad-

dizione tra la disposizione del comma X dell'art. 10 e quella del
n. 8 dell'art. 12.
Accetta la facolta acconnata dal senatore Balenzano, o provva-

derà in sede di regolamento alle delegazioni.
FINALI, presidento dell'Ufficio centrale. Dopo la dichiaraziono

del ministro, che nel regolamento si porranno nettamente i ter-

mini entro i quali determinate autoritå debbano intervonire ad

autorizzare le liti passivo, l'Ufficio centralo consente che si ritorni
al testo ministoriale.
L'art. 10 ð approvato nel testo ministeriale.
Senza discussione si approvano gli articoli 11, 12 o 13.

RATTAZZI. All'art. 14 propone che al comma 2° sia soppresso
l'inciso <o abbiano fatto nel verbale constatare in tempo del loro
motivato dissenso ».

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Dice che il comma 2
dell'articolo trae origine dall'art. 144 del Codice di commercio, ed
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ð atato introdotto in omaggio a procedenti legislativi, e perché il
ministro possa essor0 SYvortito dei dissensi che si manifestano
nel Consiglio di amministrazione, non solo, ma anche perchè
questa disposizione garantisce l'intervento del membri del Consi-

glio allo seduto.
RATTAZZl. Lo ragioni osposte dal ministro non lo persuadono

e insista nella sua proposta.
RGSSÏ LUIGL Osserva he la disposizione dell'art. 149 del Co-

-dios di commercio nella pratica ha fatta buona prova, e prega il
sonatore Rattazzi di non insistore nel suo omendamento.
GIANTURGO, ministro dei .lavori pubblici. Non può accettare

l'omondamento del senatore Rattazzi. -

SANI, relatoro. L'Ufacio contrale à d'accordo col ministro.
RATTAZZI. Di fronto alle insistonzo del ministro, ritira la sua

propasta.
L'art. 14 ð approvato.

Chiusura di votazione.

PRIESIDENTE. Dichiara ohiusa la votazione.
Si procode alla numerazioso dei voti.

Ripresa della discussione.

Senza discussione si approvano gli articoli dal 15 al 45.
RATTAZZI. All'art. 44, crede fuor di luogo sottoporro al Con-

siglio generalo del traffico, composto di molto porsone, di varie

regioni, o di diversi interessi, una quostiono cosl oomplicata come
quella dogli orari generali, oho tocca anche intoressi interna-

zionali.
Propono portanto che venga tolto l'inciso: « udito il parore del

Consiglio generale del trainoa ».

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Accetta la soppres-
aione.
FINALI, presidento dell'Uffleio centrale. Consente nella proposta

del senatore Rattazzi.
ßATTAZZl. Ringrazia il ministro e il presidente dell°Ufucio con-

trale, o ricorda cho ancho nell'art. 50 si richiede il parere del

Consi¿lio gonoralo del trafneo per duninuire il numero giornaliero
dello coppio del troni viaggiatori; oosi puro lo si richiede per di-
minuiro di una coppia il numero dei troniviaggiatorieff'ottuato su
.aciascuna linoa, in base all'orario in vigore, all'atto dell'applica-
zione dolla presento legge. Qui non vi sono considerazioni di rap-
porti internazionali, ma crodo inutile il parero del Consiglio ge-
nerale del trafEco.
ARCOLEO. Osserva che in tal modo si toglio ogni ingerenza al

Consiglio.generale del trafHoo; allora tanto varrebbe sopprimerlo.
CADOLINI. Nota che il Consiglio generale del trafBoo non dà

pareri moltanto sul numoro del troni, ma su molte altro questioni
importantissime; credo, per altro, che possa accottarsi la proposta
del senatoro Rattarsi.

PISA. Appoggia la proposta del senatore Rattazzi e spiega al
sonatore Areoleo cho il Consiglio del trafBeo ha ragione di osi-

store, anche so non si occupa di orari o di soppressione di troni
La proposta Rattazzi toglie la possibilita d'influenze regionali

pericoloso.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Dice che il Consi-

glio generale del trainco esiste in Franoia, in Prussia ed in Au-

stris. Ha uno scopo proprio o rappresenta la partecipazione del

paese all'azienda f'erroviaria.

Prega il senatore Rattazzi di essero meno rigido nel giudicare
questo Consiglio, il quäle può rendere utili servizi al paese, come

li ha resi il Consiglio delle tariffe.
È nocessario udire il parere del Consiglio generale del trafBeo

nolla determinazione dello coppie dei treni, perehð tale determi-
nazione 6 importantissima per il trafBeo ferroviario.

Il Consiglio generalo devo ossoro anche sentito per evitare che

l'Amministrazione, prooccupandosi soltanto degli interessi finan-
ziari, trasopri gli fatoressi commorciali o industrlall.

Si augura che il senatore Rattazzi non vorra insistero nella
sua opposizione.
RATTAZZI. Non insiste.
L'art. 46 6 approvato con la modificazione prosontata dal sona-

tore Rattazzi.

..,
Senza osservezioni mi approvano gli articoli dal 47 al 52.
L'art. 53 viene approvato, con la seguente modifica proposta dal

ministro dei lavori pubblici: alle parolo « i decroti Roali anzi-
detti » che si leggono al principio del 4° comma, sono sostituito
lo altre « i decreti Reali di cui al 2° o 3° oomma di questo arti-
colo ».

Senza discussione si approvano gli articoli dal 54 al 57.
SANI, relatore. All'art. 58 dico che l'Ufficio centrale ha ricevuto

relativamente a questo articolo, un memorialo dei funzionari
messi in quiescenza prima del luglio 1903.

Propone cho il memoriale venga trasmosio al ministro dei la-
vori pubblici.
GlANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Prometto di osami-

narlo.
Il Senato approva il rinvio.
L'art. 58 4 approvato.
Senza osservazioni si approva l'art. 59.
SANI, relatore. All'art. 60 accenna ad un momoriale porvonuto

dalla Società di mutua assistonza fra gli impiegati dello pubbliche
amministrazioni nel quale si sostiono cho l'articolo non sia appli-
cabile ai furizionari che gia appartennero all'Ispottorato del Mini-
stero dei lavori pubblici.
Anohe di questo memoriale propono il rinvio al ministro.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Promette di ocou-

parsono.
11 rinvio ð consentito.
Si approva l'art. 60.
SERENA, dell'Ufneio centrale. All'art. 01, loda il ininistro dei

lavori pubblici per avere, prima della presentazione del disegno
di logge, provveduto con Regio decreto alla istituzione del Consi-
glio generale del traffico, o gli domanda se intenda por regola-
mento provvedere alla costituziono di quello specialo Comitato
permanente, di cui si parla all'art. 8 del sopra citato Regio do-
creto.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblicL Spiega lo funzioni
dol Consiglio generale dol trafBeo of il perchè non si sia proco-
dato alla costituzione del Comitato accennato all'on. Serena.
L'art. 61 & approvato.
CADOLINI. Chiedo che il seguito della discussione sia rin.viato

a domani.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Non puð oonsentiro
alla proposta, perchè domani si troverk occupato nell'altro ramo
del Parlamento.
PRESIDENTE. Chiedo al Senato so intenda aderiro alla richlo-

sta del senatore Cadolini.
Voci. No, no.
PRESIDENTE. Si prosegue nella discussione.
Senza osservazioni si approva l'art. 62.
ROSSI LUIGI. All'art. 63 da ragiono di una modhleazione da

lui proposta alla lettera i o per la quale, non solo l'Associazione
della stampa italiana con sede in Roma, ma anche sodalizi con-
simili, dovrebboro concorrero nolla designaziono del rappresen-
tante di cui si parla alla lettora ora detta.
PISA. Appoggia l'emendamento proposto dal senatore Rossi

Luigi,
Ëresentazione di disegni di legge.

CARCANO, ministro del tosoro. Presenta .i seguenti disogni di
legge:

Stato di provisione della sposa del Ministoro dclia guerra por
l'esereizio finanziario 1907-908;
Quattro disegni di leggo por maggiori assegnazioni o diminu-
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mione di stan;ciamenti su alcuni capitoli degli stati di previsione
della spesa dei Ministeri d'agricoltura, della pubblica istruzione e

degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1906-907.

Ripresa della discussione.

GIA19TUltCO, 'ministro dei lavori pubblici. Accotta l'omenda-

mento del senatore Rossi e dico che aveva accolta la proposta
dolla Camera elettiva, peraha l'Associgzione della stampa di Roma
la sola in Italia costituita in ente morale.

ROUX. Osserva che l'Associazione della stampa di Roma à

eretta in ente morale solo per ciò che riguarda la Cassa di pre-

videnza. Non vi ha dubbio che essa accogliera volentieri la par-
tecipazione dei sodalizi consimili esistenti in Italia.
L'art. 63, con l'emendamento del senatore Rossi, è opprovato.
Senza osservazioni, si approvano gli articoli dal 61 al 71.
ARCOLEO. Rileva che fra tanti enti autonomi creati con questa

legge, il più autonomo è la Commissione parlamentare stabilita

con l'art. 72.
"

È miscredente a riguardo di essa, date lo suo attribuzioni, per-
chã diviene una specie di Comitato di salute pubblica. Propor-
rebbe la suppressione'dell'articolo, ma sicuro di non poterla ottenere,
eleva un grido di avvertimento,
GIANTURCO, ministro del lavori pubblici. Delinea i caratteri

della Commissione parlamentare.
Essa non intraleera l'Amministrazione, nð invadera i poteri del

ministro, ma esercitera un'efficace vigilanza.
ARCOLEO. Non è persuaso; nondimeno votera questa legge a

corso forzoso (Si rido).
L'art. 72 à approvato.
Senza osservazioni si approvano gli articoli dal 73 al 76.
DIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Propone che il terzo

comm.'. dell'art. 77 dell'Ufficio centrale sia emendato così :

« Le avddette disposizioni sono applicabili anche alle espropria-.
zioni per li costruzione di nuove ferrovie concesse all' industria

privata e sovvenzionate dallo Stato ».

SANI, relatore. Accetta.
L'art. 77, cosi modificato, è approvato.
A proposta del ministro dei lavori pubblici consentita dall'Uffi-

olo centrale, si approva Part. 78 nel testo ministeriale.

ARCO,LEO. Dice che l' art. 79 à arruffato o da luogo a molte

dubbiezze.
Crede che nella sua pratica attuazione s' incontreranno gravi

«tifBeolta.
Non fa proposte, ma spora che nel regolamento si possa stabi-

lire una determinazione più chiara di quella dell'articolo.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. L' art. 79 determina

le attribuzioni dell'Ufficio legale delle ferrovie e quelle dell'Avvo-
catura erariale, o dà alla rappresentanza dello Stato nelle cause

una maggiore serieth, stabilendo un solo rappresentante.
Nota poi che sono esclusi dalla rappresentanza gli avvocati che

faceíaco parte del Parlamento, per eliminare ogni pericolo di in-

frammettenze e di sospetti.
Si à dato poi ad una speciale Commissione il compito di redi-

gore l'albo ferroviario degli avvocati.
ARCOLEO. Ringrazia il ministro, e poicho spela che gh avvo-

cati deputati e senatori, non difendendo lo Stato, non difenderanno

noppure la parte avversa, votera l'articolo (Si ride).
L'art. 79 à approvato.
Senza osservazioni si approvano gli articoli dall'80 alP87.

Si approva infine il seguente articolo aggiuntivo (88) proposto
dal senatore Balenzano, d'accordo coll'Ufficio centrale ed accettato

dal ministro:
« Con decreto Reale, uditi il Consiglio di Stato e il Consiglio

dei ministri, sara provveduto a coordinare in testo unico con la

presente legge le disposizioni delle precedenti leggi non abro-

gate ».

11 disegno di legge é riaviato allo scrutinio segreto.

SANI, relatore. Avverto che nel testo del disegno di legge sono
incorsi alcuni errori di stampa che saranno corretti.
L'Ufficio centrale rinviera al ministro dei memoriali cho ha ri-

cevuto, relativi ad alcuni punti del disegno di loggo.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Prenderà in esame

questi memoriali e rinnova i suoi ringraziamenti al relatore ed
all'Ufficio centrale.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Consiglio superiore, uffici e personale delle antichith e bello
arti:

Votanti . . . . . . . . .
89

Favorevoli . . . . . , , , 77
Contrari . . . . . . . . .

12

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del .Ministero degli afl'ari esteri

per l'esercizio finanziario 1907-908:
Votanti . . . , , , , , ,

89

Favorevoli . . . . . . . . 75
Contrari

. . . . . . . , ,
14

(Il Senato approva).
Modificazioni alla tabella annessa alla logge 2 luglio 1905,

n. 319 (allegato E), pel riscatto del Benadir :

Votanti ......... 89
Favorevoli . . . . . . . .

75
Contrari . . . . . . . . .

14

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18.45.

CAMERA DEI DEPUTATI.
RESOCONTO SOMMARIO -· Marcoledl, 20 giugno 1907

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza det vice-presidente FINOCCHIARO-APRILE.
La seduta comincia alle ore 9.

CIMATI, segretario, leggo il processo verbalo della seduta anti-
meridiana di ieri, che a approvato.
Sono approvati senza discussiono i seguenti disegni di legge :
Devoluzione del patrimonio della abolita Corporazione del-

l'arte delle lana alla Camera di commercio di Firenze;
Coneessioni di mutui di favore alle regie scuolo speciali e

pratiche di agricoltura;
Proroga del termine fissato dall'art. 22 della legge 25 giugno

1906, n. 255;
Costruzione di edifici per uso delle capitanerie e degli utlici

di porto.

Seguito della discussione dei provvedimenti per la ßardegna.
ABOZZI, anche a nomo del deputato Pala, propone il seguente

art 574is.

« Entro un quinquennio lo Stato costruira la strada litoranos
avento i caratteri di strada nazionale che da Bosa passi per Al-
ghero, Portoconte. Portotorros, Sasso Castelaardo, Multedu. Campu
Coghinas, Aggius, Palau e Pala e Terranova, utilizzµdo i tratti già
costruiti che per conseguenza passeranno allo Stato ».

Dimostra l'importanza non solo commerciale ma militare di
questa strada alla quale non mancano che piccoli tratti o cþe
completerebbe inoltre le opere di bonifica del Coghinas.
PALA sostiene che a compiero qoesta strada mancano solt;4to

circa quaranta chilometri, onde occorrerebbo una spesa relatila-
mente insignificante, considerando la, importanza e la lunghezza
della strada.

GIANTURCO, ministro del lavori pubblici, nota che la legga o
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destinata a provvedere ai bisogni speciali della Sardegna non a

quelli ch'essa ha comuni con le altre regioni e che infinite sono

le domande por la nazionalizzazione di strado lo quali non hanno
i caratteri di vio nazionali.
(L'articolo aggiuntivo non è approvato).
PANTANO rinunzia a parlare sul titoto relativo alle opere por-

tuali essendo imminente la diticussione del disegno di legge sui
porti.
PALA protesta contro la preferenza data al porto diBosa, men-

tro altri porti della Sardegna hanno maggiore importanza.
GALLI, relatore, osserva cho il porto di Bosa trovasi in condi-

zioni eccez onali ed aveva diritto di essere classificato nella prima
ca'egoria.
GIANTIIRCO, ministro dei lavori pubblici, dimostra come tale

clAssiflotzibrie fosse un supremo dovere di equità per gli enormi
s& Jtifizi fatti dal comune di Bosa.
(Approvasi Part. 58).
GlANTURCO, ministro dei lavori pubblici, proga la Commissiono

o l'on. Abozzi di non insistere nell'omendamento all'art. 59, con-
forniando lo dichiarazioni fatte relativamente all'aumento del con-
trlbuto per i porti di quarta olasse.
CAftBONI-BOJ, della Commissione, insiste riell'articolo proposto

dalla Commissione, col quale ei accor3erebbe il dieci per cento di
pit't a pochi porti appartenenti a Comuni poverissimi.
GIANT[JRCO, ministro dei Iavori pubblici, prega la Commissione

di appagarsi dei vantaggi che deriveranno ai porti di quarta classe
dalla legge sui porti.
CAltBONI-BOJ, della Commissiono, desidererebbe che almeno si

assegoadse, per i porti indicati nella proposta della Commissione,
tina somma speciale, come si fece per la Calabria.

.GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che non si

possono improvvisare nðiopere pubblicho, nè articoli di legge. Prega
la Commissione di non insistero.
ABOÈ2I, pur rilevando lo difficili condizioni dei Comuni e dei

porti della Sardegna, non insiste.

(L'articolo proposto dalla Commissione non è approvato).
PANTANO, all'art. 63, chiede, che ai Comuni della Sardegna si

diano facilitazioni anche per la scuola olementare. Voterå quinds
l'aggiunta proposta dagli onorevoli Abozzi e Pinna.
0AO-PINNA 6 favorevole all'avocazione della scuola elementare

allo Stato; ma non ð questa la sede per disautero così grave pro-
lilema.
Prega tutti i deputati di rinunziaro ad emendamenti e discorsi,

o a non ritar3are l'approvazione della legge.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

dichiara di non poter accettare un emendamento dell'on. Abozzi
con oul si .propone un maggiore contributo dello Stato ai Comuni
della Sardegna per la scuola elementare.
ABOZZI mantieno il suo emendamento.

(Non è approvato - É respinto l'omendamento del deputato
Abozzi).
PINNA svolge un articolo aggiuntivo per proporre uno stanzia-

mento al fine di costituire delle biblioteche nei ginnasi che hanno
sede nei capiluogo di circondario.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio, si

oppono all'articolo aggiuntivo dell'on. Pinna, articolo perð che,

contenendo un concetto giustissimo, potrà essere studiato dal mi-

mistro dell'istruzione pubblica.
PINNA insiste.
(La Camera respinge l'articolo aggiuntivo del deputato Pinna).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, prega la Commis-

efono di ritirare l'art. BI da essa proposto.
CARBONI-BOJ, della Commissione, risponde che questo articolo

& copiato integralmente dalla legge per la Calabria ; o peroib
devo mantenerlo.

PALA, comprende che il ministro dei lavori pubblici si rifiuti

ad accettare l'articolo; non comprende che vi si rifiuti il mini-

stro di ggricoltura e commercio. ,

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Una sola dichiärazione. Duo volto la provincia di Sassari fu in-

vitata a dire se avesse bisogno di strade di serio, e due volte ri-

sposo negativamente.
(La Camera non approva l'art. 61 proposto dalla Commissione).
PRESIDENTE legge un nuovo testo dell'art. 62 concordato fra

il Governo e la Commissione.
- (È apprövato).
LACAVA, ministro delle finanze, all'art. 63 accetta un articolo

sostitutivo degli onorevoli Celli, Abozzi e Pinna intorno alla di-

stribuzione gratuita del chinino. Chiedo però che sia sopprosso
l'ultimo comma. Prega di ritiraro l'altro articolo per lo condotto

rurali.
ABOZZl consento e ringrazia.
(l art. 63 à approvato).
ABOZZl propone un emendamento all'art. G4 nel senso di esten-

dere anche alla Sardegna lo disposizioni degli articoli 51, 52 e 53

della logga per la Basilicata.

GIANTURCO, ministro det lavori pubblici, dichiara di non po-
tere accettare l'emondamento.

ABOZZI lo ritira.

COCCO-ORTU, ininistro di agricoltura, industria e commersio,

propone un'aggiunta nel senso di riferirsi anche alla legge 7 lu-

glio 190!, per le operazioni di credito agrario.
(Si approva l'art. 64 cosi emendato).
LACAVA, ministro della finanze, dichiara di non potoro accet-

tare l'art. 65 della Commissione per estendere alla Sardegna le

disposizioni del regolamento 2 dicembre 1906.

Dichiara però cho talo eatensione sarà fatta con regolamento.
GALLI, relatore, prendo atto di questa dichiarazione o ritira

l'articolo.

CAMPUS-SERRA aveva presentato il seguento articolo aggiun-
tivo:

« 11 ricavo del diritto di Quarta Regia dello Stagno di Santa

Gilla, sarà devoluto all'impianto o successivo funzionamento di

una stazione di piscicoltura in Cagliari ».
Dichiara pero di non insistervi.
(Si approva l'art. 60 o ultimo con una modifloaziono proposta

dal ministro di agricoltura, industria e commercio).

Discussione del disegno di legge :
Riforma. dell'organico delle poste e dei telegrafi.

GALLUPPI då ragione del seguento ordane del giorno che ha

presentato in unione ooi deputati Ruspoli, Teodori, Luigi Rossi,
Scellingo, Stoppato, Ciecarone, Squitti, Larizza, Donati, Moschini,
Nuvoloni e Teso:

« La Öamora, considerato che il nuovo organico dell'Ammini-
strazione postale e telegrafica non mitiga sufficientemente l'anor-
male condizione degli attuali segretari, invita il Governo a pro-
sentare le opportune proposto per provvedere ad un'equa loro si-
stemazione con l'esercizio finanziario 1908-909 ».

Ritiene che la presente leggo, quantunque destinata a rogolare
lo condizioni avvenire degli impiegati postali e telegrafici, dobbe
anche riparare allo sperequazioni di cui in passato rimasoro vit-

tima alcuni funzionari; e segnala la necessità di provvedore, in
coerenza a tale concetto, alle condizioni di inferiorità in cui gli
attuali segretari vennero posti sino da quando si fusoro le due
carriere.

Confida che il Governo, anche in vista delle benemerenze di que-
sta classe del personale, vorrà accogliero il suo ordine del giorno,
che, del resto, non richiedera un troppo ingente onore finanziario

(Bene).
TURATI ha presentato il seguente ordino del giorno:
« La Camera, ritenuto che gli agenti subalterni dello poste o

dei telegrafi sono vori e propri impiegati dello Stato, o devono
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essere considerati tali nei diritti o nei doveri, cho l'inscrizione
dei medesimi alla Cassa nazionale di providenza, a sensi dell'ar-
ticolo 3 dolla leggo 11 luglio 1904, n. 344, non rispondo a codesto

uoncetto, viola il diritto acquisto di numerosi agenti, non sodisfa
nð alle ragioni di giustizia e di umanità, nè agli interessi del
sorvizio, invita il Governo a presentare alla ripresa dei lavori

parlamentari, un provvedimento organico che disciplini il diritto
a pensione dei subalterni postali e tolografici in corrispondenza
alle normo genorali che valgono per tutti gli altri impiegati dello
Stato ».

Loda il Governo per la presentazione di questo disegno di legge
che, provvedendo a dar sodistazione ai legittimi interessi del per-
sonale, costituirà un valido coefficiente per il buon andamento
del servizio. Lieto che ei sia adottato il sistema dei ruoli aperti,
non consente nell'ordine del giorno con cui la Commissione ha

voluto ben chiarire che cið non deve costituire un precedento per
altre amministrazioni dello Stato.
L'oratoro avrebbe invece preferito un riconoscimento deciso della

convenienza di un tale sistoma, che ritiene non solo giovevole ai
funzlonari ma utile per lo Stato. Afferma che il nuovo organico
un organico tipo nel quale, col sistema dogli avanzamenti auto-

matici, si toglie il pericolo di ingiustizie e di arbitrî.
Vi sono però alcane lacone da colmare; principale quella

che concerne gli agenti subalterni, alla vecchiaia da quali non
si provvedo in modo adeguato e conforme a gi astizia; elechè essi

sono restî a domandare il collocamento 4 riposo che equivarrebbe
per loro alla miseria. L'oratore segnda quindi la necessità di dare

anche a questi agenti il diritto alla pensione che ð riconosciuto
ad ogni classe di impiegatii kaecomanda l'ordine del giorno che
ha presentato.
Conviene che non là pub, in occasione del nuovo organico, ripa-

raro a tutti ('.x inconvenienti del passato; crede porð che por
talune cate'gorie di - agenti, che trovansi in condizioni assai mi-
aare, sia necessario di adottare provvedimenti che migliorino la
carriera, ed accenna specialmente alla opportunità di estendere i
benefleî dell'art. 28 anche agli agenti del primo quadro della ta-
bella C che, con venti anni di anzianità di ruolo, hanno 1200 lire
di etipondio.
Un'altra laguna da colmare si riferisco all'ordinamento della

classe dei ricevitori i più umili dei quali reggono gli uffici dei

piccoli paesi ed hanno assegni talvolta irrisori, mentre poi tutti
hanno assai incerta la loro posizione e mancano di norme preciso

proposte. Accennando all'economia di circa un miliono ottenuta

coi ritardi nelle promozioni, nota cho questi ritardi rappresontano
una vera iniquitå perché deludono le legittime aspettativo degli
iu1piegati; o ciò deve dirsi a più forto ragione per le promozioni,
di classe. Afferma la necessità a questo proposito di efficaci san-
zioni regolamentari.
Propone percið il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a stanziaro negli stati di previ-

sione per il Ministero delle poste e dei telegrafi la sposa del per-
sonale nella somma risultante dall'organico senza alcuna riduzione
per eventuali ritardi nelle promozioni ».
Circa gli stipendi iniziah, osserva che, se essi sono inferiori a

quelli di altri paesi, sono perb uguali a quelli dello altre Ammi-
nistrazioni nostre. Riconosee invece cho la carriera di questo per-
sonale è di gran lunga più lenta di quella di qualsiasi altra Am-
ministrazione, e, quel cho ð peggio, si è che negli ultimi anni
l' inconveniento ò andato crescendo.
Venendo alle singolo disposizioni dell'organico approva la pro-

posta di cCUocare in pianta stabilo gli impiegati fuori ruolo e di

unißlare gli aiutanti cogli ufliciali postali. Crede inveco che sia

soverchio ripartire in quattro uffici il personale degli ispettori,
creando all'uopo quattro ispettori capi generali, con ottomila liro,
mentro sarebbe piå logico po:li alla dipendenza dei dirottori ge-

nerali, creando anche, se occorro, i vice direttori generali.
Crede anche lusso eeeessivo quello di tre direttori generali o di

un direttore del segretariato generale. Comprende tuttavia come

la creazione di questi posti superiori tenda ad assicurare una

giusta carriera al personale direttivo. Non comprende perchò
siansi aboliti i capi sezione convertendoli in segretari capi, con-
trariamento a quanto si fa nelle altre Amministrazioni con-

trali.
Sul sistema dei cosiddetti ruoli aperti nota che esso non ri-

sponde al bisogno di incremento continuo di personale che corri-

sponde all'incremento continuo dei servizi; più che un sistoma di

ruoli ape ti si tratta quindi di un sistema di aumenti po-

riodici.
L'oratore non ð contrario a questo sistema, solo augurandosi

che non venga a distruggere lo zelo e la buona volontå dei fun-

zionari: al qual fine à bene stabilire che gli aumenti siano con-
cessi soltanto ai funzionari meritevoli. Accennando infino alle con-

seguenze finanziario della riforma, crede che lo provisioni fatto

dal ministro o dal relatore saranno di non poco superate, come
circa la retribuziono, il calcolo delle spese di ufficio agli effetti
della ricchezza mobile, e via dicendo.
Occorre poi provvedere alla sorte ei supplenti, dalla quale lo

Stato, che pure indirettame,3te ðall'opera loro trae notevole pro-
fitto, si è finoi•a assi disinteressato ; raccomanda quindi al Go-
ve:no di stud.lare e risolvere la complessa questione dei ricevitori

o dei supplenti, di tutto insomma il personale fuori ruolo E si-

ouro cho cosi facendo si assieurerà un sempre migliore andamento
dei servizi postali o telegraffai con grandissimo vantaggio per l'o-

canomia nazionalo (Bene).
BI3ZOZERO, associandosi a quanto ha detto in proposito l'ono-

revole Turati, ritiene inadeguato il trattamento fatto ai ricevitori
ed ai portalettere rurali. Non fa proposto, ma si limita ad espri-

mere la fiducia che il ministro vorra esaudiro lo aspirazioni di

questo duo categorie di mo:losti, ma benemeriti impiegati.
MAZZIOTTI, rendendo omaggio agli intenti che hanno mosso il

Governo a þresentare il nuovo organico, purtuttavia non pu6 non
ricordare che l'organico presentato dall'on. Stelluti-Seala, che do-

vova portare un aumento di non piû di un milione e mezzo nella

spesa e di non piik di mille impiegati e doveva appagare i desi-

dort del personale, porth invece un'ulteriore spesa di tre milioni

e mezzo, un aumento di altri millecinquecento impiegati e, quel

che pia importa, non eliminò il malcontento, che si
è anzi acuito-

Si augura che migliori risultati, soprattutto per la tranquil-

lità e la pace dell'Amministrazione, si ottengano con le presenti

dimostra anche l'esporienza passata.
Osserva che si sarebbe potuto evitare la gravo alea delle spese

e si sarebbero potute appa¿aro ugualmente le aspirazioni dogli

impiegati, estendendo il principio dei sessenni. Avverto poi cho

probabilmente i funzionari delle altre amministrazioni reclame-

ranno east puro l'applicazione del sistema dei ruoli aperti; con

grave danno pel bilancio dello Stato.

Afferma infine la necessita di parificaro fra di loro lo carriero

dei vari Ministeri, cið per ragione evidente di giustizia o por to-

gliere ogni causa ad un malcontento che non à sempro ingiusti-
ficato, e che perturba gravemente il funzionamonto dello pubbli-
che amministrazioni. (Vive approvazioni).
La seduta e levata allo 12.35.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.35.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Groppi, Berto-

lini, Rava, Prinetti, De Tilla o Fede.

(80Bo conceduti).
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Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
agli onorevoli De Felice-Giuffrida, Di Stefano e Masi che la uni-
ficazione degli Istituti di previdenza del personale ferroviario, im-
posta dalla celerita del servizio, rese necessaria la soppressiono
dell'udicio di Palermo, composto di soli undici impiegati, montro
più di conto no avevano Firenze e Milano, ove -saranno poste.le
duo sózioni dell'Istituto ; ma gli undici impiegati potranno rima-
nero con altri incarichi a Palermo.
DE FELICE-GIUFFRIDA ritieno che l'uniflezzione possa bonis-

sino conciliarsi col discentramento o che la distinzione delle fun-
stont oonoorra alla maggiore celerità dei servizi; e perð insiste

porchè sia conservato l'ufRoio di Palermo. .. .

MASI desidera che a Palermo sia lasciato almeno l'uffleio per il

µgamento delle pensioni.
DARI, sottosegretario -di Stato per-i lavori pubblici, dichiara

oho il pagamento si fa in tutto le atazioni. - .
·

PRESIDENTE prega i deputati di uniformarsi alle prescrizioni
del rogolamento (Benissimo) ed avverte oho da ora innanzi, stanto
il carattere personale dell'interrogazione, non no accettera che

abbiano più firme.
ClUFFELLI, sottosegreprto di Stato per l'istruzione pubblica,

riapondo al deputato Galli che if Ministero ha fatto denunziare
all'autorità giudiziaria la demolizione delle mura della città di

Telleno, fatta in contravvenzione della legge sui munumenti.
GALLI deplora che uno dei piû antichi ed importanti avanzi

della storia romana abbia potuto distruggersi all'ineaputa delMi-
nistero.
FAGTA, sottosegretario di Stato per l'interno, prega gli onore-

voli Carnazza e Do Felice-Ginffrida di attendere che sia deciso in

grado d'appello il giudizio relativo alla sentenza del magistrato
penale, che ha riconosciuto la falsità delle liste elettorali di

Catania.
CARNAZZA e DE FELICE-GIUFFRIDA si riservano di ripresen-

taro l'interrogazione.
DART, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura

l'on. Poggi che tra breve sara presentato il progetto dei lavori
per'l'ampliamento della stazione ferroviaria di' San Bonifacio.

POGGI raccomanda la massima sollecitudine trattandosi di lavori

della massima urgenza.
VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Riccio che col decreto 17 febbraio 1907 furono accordate

le piû larghe facilitazioni per il matrimonio dei sottofRoiali.
RIGCIO lamenta che non sia stato rispettato il diritto acquisito

in base al decreto 31 maggio 1903; ritiene percið inuostituzionale
il decreto 17 febbraio 1907 e presenterà un'interpellanza.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, assicura

l'on. Faelli che la coltivazione del tabacco verrà incoraggiata in

quello Provincie in cui i proprietari'siano disposti a dedicarvi le
loro oure.
FAELLl ringrazia.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

assicura l'on. Alessio che non rimarrà più oltre scoperto il prov-
veditorato agli studi di _Padova.
ALESSIO lamenta che, per colpa del Ministero, da piû di un

anno quell'uffleio rimanga vacante don grave danno degli studi.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura l'ono-

revole Jatta che furono date disposizioni perchð sia assicurata la

libertà degli elettori di Ruvo di Puglía nella prossima elezione

del consigliere provincialo.
JATTA augura che non si ripetano i disordini gravissimi che

Bi VorÎñOarono in guel C0mune.
COTTAFAVI, sottosegretaria di Stato per le finanze,esponeagl

onorovoli D'Alife e Turco le disposizioni date in seguito al nul>i-
fragio che il 18 corrente, nei circondari di Rossano e di Cassano

al Jonio, distrusso i raccolti.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che fa-

rono mandati sussidi.

D'ALIFE raccomanda la maggiore larghezza nei sussidi e solle-

citudine nei provvedimenti, trattandosi di danni onormi por in-

tensità ed estensione.
Giuramento.

MAZZITELLI giura.
Presentazione di relazioni e disegni di legge.

IllIBINI presenta la relaziono tull'esercizio provvisorio del bi-

lancio dell'emigrazione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pre-

senta un disegno di legge di provvedimenti por l'ospedale civile

di Palermo.
AGUGLIA presenta la relazione sul disegno di legge per varia-

zioni sul bilancio delle poste e dei telegrafi.

Votazione a scrutinio segreto.

LUCIFERO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Diohiarazione di pubblica utilità pei lavori di costruzione

della nuova sede della Cassa dei depositi in Roma:

Favorevoli . . . . . . , ,
205

Contrari . . . . . . . . .
28

(La Camera approva).
Spesa straordinaria di L. 220,000 por la costruziono di locali

ad uso dell'agenzia di coltivaziono dei tabacchi di Comiso:
Favorevoli . . . . . .

. , 203

Contrari . . . . . , , . .
28

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsiono della sposa del Ministero della

glierra per l'esercizio finanziario 1906-907 e variazioni ai residui

degli eseroisi precedenti:
Favorevoli . . . . . . . . 197

Contrari . . . . . . . . .
33

(La Camera approva).
Spese militari fino al 30 giugno 1917:

Favorevoli . . . . . . . .
200

Contrari......... 31

(La Camera approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per

l'esercizio finanziario 1907-908 :

Votanti . . . . . . . . . 198 -

Contrari . . . . . . . . . 31

(La Camera approva).
Presero parte alla votazione :

Abruzzese - Abignente - Abozzi - Agnetti - Aguglia.,-
Albasini - Albicini - Alessio - Antolisei - Arlotta - Arna-

boldi - Artom - Astengo - Aubry.
Baranello - Barnabei - Barracco - Battaglieri - Boronini
- Bergamasco - Bertetti - Bettblo - Biancheri - Bianchi

Emilio - Bissolati - Bizzozero - Bolognese - Bona - Boni-

celli - Botteri - Bracci - Brizzolesi - Brunialti - Buccelli.

Calissano - Camera - Cameroni - Campi Emilio - Cao-Pinna
- Capaldo - Caputi - Carboni-Boj - Cercano - Cardeni, -
Carnazza - Casciani- Castiglioni - Cavagnari - Conturini -
Corulli- Cesaroni - Chiapusso - Chimirri - Chiozzi - Ciap¡ii
Anselmo - Ciartoso - Cicarelli - Cimati - Cimorelli Ci-

pelli - Cipriani-Marinelli - Cirmoni - Giuffolli - Cocco-Qrtu
- Cocuzza- Coffari - Compans - Cornaggia - Cornalba -

Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crespi.
Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Verme - Da-

neo - Danieli - Dari - De Andreis - De Asarta - De Bellis
- Dell'Acqua ,- Della Pietra - De Luca Ippolito Onorio - De

Michelo-Ferrantelli - Do Michetti - De Nava - Do Nobili -
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De WoveRip - De Itiseis - De Seta - De Stefani Carlo -
De Viti DeMaroo - Di Lorenzo - Di Rugini Stonio - Di
Saluzzo - Di Sant'Onofrio.
Facta - Faelli - Falconi Gaetano - Fani - Fasce - Fazzi

Vito - Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferri Enrico - Èerri dii-
oomo - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortunati Al-
fredo - Fulci Ludovico - Fulci Nicolo.
Galli - Gallino Natale - Giolitti - Giovanelli - Girardi -

Giuliani - Giusso - Gorio - GrafFagni - Grassi-Voces- Greppi
- Guarracino - Guastavino - Gucci-ßoschi -ßaerci-Guerri-
toro - Gussoni.
Jatta.

Lacaya - Landucci - Larizza - Lazzaro - Leono - Liber-
tini Gesualdo - Libertini Pasquale - Lucchini - Lucernari -
Luciani - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi.
Malvezzi - Mango - Manna - Maroscalchi - Mariotti -

Masi - Masoni - Masselli - Materi - Matteucci - Meardi -
Merci - Miliani - Mira - Montagna - Montauti - Monte-
martini - Morando - Morpurgo - Moschini - Mazzigelli.
Negri de Salvi - Niccolini.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio

Emanuela.
Pais-Serra - Pala - Pantano - Papadopoli - Pascale -

Pellerano - Personè - Petroni - Pinchia - Pinna - Pistoja
- Placido - Podestà - Pozzi Domenico - Pozzo Marco -

Pugliesp.
Quistini.
Rampoldi - Reggio - Riccio Vincenzo - Rienzi - Rizza

Evangelista - Rocco - Rochira - Ronchetý- Rondani - Rossi
Luigi - Rossi Teofilo - Rubini - Ruffo - Rummo - Ruspoli
Sanarelli - Santini - Santoliquido - Saporito - Scylione
- Scano - Scellingo - Scorciarini-Coppola -- Sesia - Sili -
Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Soulier - Spirito
Francesco - Stoppato - Strigari. -

Talamo - Tecehio - Tedesco - Testasecca- Tinozzi - Tiz-
zoni - Torrigiani.
Umani.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Veneziale - Vi-

soechi.
Wollemborg.
Zaccagnino.

ßono in congedo :
Ballarini - Baragiola - Bernini - Borghese - Bottacchi.

Camagna.
De Amicis - De Giorgio - Del Balzo.
Falletti.
Galimberti - Galluppi - Ginori-Conti.
Marsengo-Bastia - Mauri - Mirabelli.
Pini.

Rebaudengo - Romanin-Jaeur - Rossi Gaetano - Rova-
senda.
* Scalini.
Targioni.
Vieil-Weis.

ßono ammalati :

Badaloni - Bonacossa.
Celesia.
Fait Franoesco - Fracassi.
Majoraria Angelo - Massimini.
Resta-Pallavi¿ino - Rizzetti - Rizzo Valentino.
Siméoni - Sinibaldi.
Villa.

Assenti per ufjicio pubblico :

Fusinate.

Gavazzi.
Pompilj.

ßeguito della discussione
dell'assestamento' del bliancio .1906-907.

GUERCI ricorda di avero in algra occasione accennato alla que-
stione del riscatto delle Meridionali, confermando che se, in se-

guito a una proposta del ministro Germine, il riscatto di quelle
lmee non avvenne, oib fu pei dubbi sollevati intorno a quella pro-
posta dall'on. Rubini.
Rispondendo a un discorso dell'qn. Itabini, confergia ohe la ri-

duzione sul prezzo del riscatto fu ottenuta dal Ministero attuale,
e non in seguito a proposte della Commissione ma per effetto della
conversione della rendita.
Ripete pure che, sempre per l'opposizione dell'on. Etubini, non

si fece a tempo il riscatto delle linee Roma-Viterbo e Varese-

Porto Ceresio; e lamenta che sull'azienda ferroviaria si facciano

pesare indebitamente alcuni aggrayi che dovrebbero essere oneri

di tesoro.

Percib afferma che la diminuzione degli utili netti dell'azienda
ferroviaria è conseguenza non di esercizio difettoso ma di leggi
votate dal Parlamento.
Conclude compi4cegdosi che l'on. Itubini abbia ora espresso meno

aspri giudizi intorgo alla direzione generale delle ferrovie. (Com-
menti).
CAVAGP(ARI rileva che nell'azienda ferroviaria mentre dimi-

nuiscono gli utili, crescono le spese; onde non può dichiararsi
soddisfatto dei risultati di quell'azienda.
RUBINI, presidento della Giunta generale del bilancio, risponde

all'on. Guerei di aver sempre riconosciuto nelle sue relazioni e

nei suoi discorsi, le gravi difficolta superate dalla direzione del-
l'azienda ferroviaria; ma che cið non poteva esimerlo dal ricono-

soere anche le insistenti lagnanze che da ogni parte si muove-

vano al servizio.

Dice essere discutibile se i fondi di riserva debbono o no essere

computati nelle spese di esercizio, e conferma le sue precedenti
dichiarazioni 4'indole Ananziaria fatte intorno a questo argo-
men‡o.

.

Rispogde al minigtro del tesoro rilevando che la divergenza à
solamento intorno a due pun i: la inserizione o meno dei biglietti
di Stato nel conto del tesoro; e la revisione dell'imposta sui fab-

bricati, dichiarando di rimanere fermo nei concetti in proposito
espressi nella relazione.

¼ Conferma, in tutti gli altri pynti, l'accordo col ministro del

tesoro e col ministro delle guanze, ringraziandoli per gere ac-

cettati gli ordini del giorno proposti dalla Commissione del bi-
lancio, considerando non ancora finito pel nostro bilgueio il pe-
riodo di quella grande circospezione che lo ha reso prospero ora

e lo rendera più fiorente per l'avvenire. (Approvazioni - Congra-
tulazioni).
LACAVA, ministro delle finanze, concorda nei concetti espressi

dall'on. Rubini ed accetta gli ordini del giorno.
(Gh ordini del giorno della Giunta del bilancio sono approvati).
RUBINI, presidente della Giunta generale del bilancio, racco-

manda alcuni emendamenti alla legge di contabilità per ciò che
concerne la formazione del bilancio di assestamento.
CARCANO, ministro del tesoro, richiamerà in particolar modo

su questo argomento l'attenzione della Commissione incaricata di
studiare la riforma della legge di contabilità.
(Sono approvati gli articoli e le tabelle del disegno di legge).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge :
Provvedimenti per la sistemazione della Regia scuole di seti-

ficio a Como.

Approvazione di acquisto di un palazzo in Berlino per la re-
sidenza della Regia ambasciata d'Italia e spese di restauri ed ar-
redamento.
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Istituzione di una Muola dell'arte della medaglia.
Discussione del disegno di legge: < Disposizioni concernenti le

armi ed i pubblici esercizi ».

TORRIGIANI ritiene che tutti convengano nella necessità di

reprimere l'abuso del coltello, triste caratteristica di alcune nostro

popolazioni. Ma è convinto che le presenti disposizioni non rag-
giungo'no lo scopo cui tendono, noppure dopo le modificazioni in-
trodotte dal Senato.
Ì anzi convinto che colla presente legge si ottiene il risultato

contrario: quello, cioè, di disarmare il cittadino onesto, mentre i
malfattori si rideranno di queste sanzioni. Spera che almeno nel
regolamento si chiarira il concetto dell'atticolo primo e del se-

condo, e si stabilirà precisamente in quali casi un coltello possa
considerarsi come arma micidiale.
Trova poi eccessivo imporre ai venditori di armi l'obbligo di te-

tuero un registro, quando si copsideri che specialmente nelle cam-

pagne, il commercio del coltelli, si fa dai merciai ambulanti. Ed
osserva che à eccessivo proibire in moáo assoluto di portare armi
nelle osterio. Anche queste due Ëis§osizioni dovranno essere espli-
cate o temperato dal regolamento.
Notando poi che vi sono'in Ïtalia paesi e citt¾ chevivono della

fa6bricazione dei coltelli, crede opporguno che sia prorogata al-
quanto l'applicazione della legge o che sia determinata meglio la

qualitå dell'arma per non recare a queste ipdustrio troppo grave
pregiudizio. Confida che la Cgmera yoglia tener conto di queste
sue ossonrazioni (Benissimo).
GI0LITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, av-

verte che la legge è già stata approvyta dally Camera e che le

modificazioni introdotte dal Senajo non hanno fatto che tempe-
rarne íl rigoro. GiustÙica le disposizioni censurato dall'onorevole

preopinante, osservando che scopo della legge è di far cessare quel
tristo primato che ha l' Italie nei ferimenti e negli omiciàî . con-
mosel per mezzo kl coltello o della rivoltella.
Nota che il criterio dei magistrati impedirà che si diano alla

legge interpretazioni eccessive o inopportune. Assicura infine che

nel regolamento si procurerà di evitare inconvenienti ai quali
una troppo rigorosa applicaziene della legge potrebbe dar luogo
(Benissimo).
DE ANDREIS rivendiep i} diritto della Camera di respingere,

so lo crodo opportuno, il disegno di legge. Tutti convengono nella
necessità di preveniro i reati di sanguo e l'abuso del coltello; ma
talo scopo non si raggiungo colla legge, che non intimidisce nè

disarma i malfattori mentro vessa inutilmente i pacifici cit-
tadini.

Esaminando i primi tre articoli dimostra le conseguenze assurde

a cui può dar luogo la loro applicazione.
Dimostra anche gli abusi a cui l'applicazione di questa legge

può dar luogo da parte degli agenti della pubblica sicurezza.

GIOLITTI, presidonte del Consiglio, ministro dell'intorno, credo
che l'on. De Andreis esageri nella interpretazione della leggo.
ANTOLISEl ritione molto serie e fondato lo obbiezioni degli ono-

revoli Torrigiani o De Andreis, che non sono stato aflotto confutate

dal presidento del Consiglio.
Confida che non arrivi in porto questa legge che contiene gra-

vissimo limitazioni alla liberta degli onesti.
Deplora anche la imprecisione della forma dei primi tre arti-

coli trovando pericolose le espressioni generiche e vaghe che ivi

sono adoperate. Vorrebbe che il Governo non insistesso nel volere

la approvazione della legge, tanto più che questa, così come ora

redatta, ð opera non del ministro propononte, ma della Com-

missiono della Camera o del suo relatore.

Si riserva di proporro all'articolo secondo un emendamento che

escluda anche dal disposto dell'articolo primo gli strumenti pro-
Ío a Ögsegva che le leggi eccessive finiscono per necessità di

cose cón rimanere inapplicato.
GÏOL}TTI, esÏdentó del ' Consiglio, ministro dell'intorno, os-

serva che l'emendamento dell'onorevolo Antolisoi renderebbe vano

il disposto dell'articolo primo.
MONTI GUARNIERI si associa ai precedenti oratori. Dimostra

che le disposizioni di questa legge sono anche tecnicamente im-

perfette. Così non si comprende nell'articolo primo che cosa siano

gli strumenti di uso spartivo. Nell'articolo 4 si contemplano fi-

gure di reato non previste dal Codice.
Afferma la necessità di un più maturo e ponderato studio della

legge,
CIMORELLI riconosee egli pure che le disposizioni proposto pos-

sono dar luogo a dubbiezze. Ritieno però che il criterio della ma-

gistratura, chiamata ad applicare la legge, potra temperare gli
eccessi. Raccomanda poi al ministro di provvedero con disposi-
ziopi regolamentari a tutelare l'industria dei ooltelli, che è di

grande importanza per parocchie nostre citta.
STOPPATO dichiara che questa legge rappresenta una inaudita

restrizione della liberta personale. Dimostra che il disogno dilegge
è in contraddizione col Codico penale. Non crede neppure all'effi-

cacia preventiva di queste disposizioni.
Associandosi ai precedenti oratori che hanno combattuto la

legge, dimostra come essa sia in talune parti eccessiva, in altro

monca ed incompleta, e sognala molte assurde conseguenze che

deriveranno dalla sua applicazione.
PRESIDENTE annuncia che l'on. Mira ed altri quattordici do-

putati hanno presentato la seguente proposta sospensiva:
« La Camera, convinta della necessità di una legge che severa-

mente reprima l'abuso delle armi, rinvia la logge alla Commis-

sione per un più maturo studio ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pro-
mette che il disegno di legge fu presentato dal Governo tre anna

or sono in forma molto diversa. Egli ha accettato lo modifica-

zioni introdotte dalla Commissione, della quale fu relatore un

eminente giureconsulto. Dopo il precedente voto dolla Camera ed

il voto del Senato non vede la opportunità della sospensiva. Ri-
pete che il regolamento potrà ovviare a molti dei segnalati in-

convenienti.
MIRA ha proposto la sospensiva, e spera che il Governo vorra

accoglierla. Lo scopo della legge è ottimo, ma la logge, così com'è,

è assolutamente inaccettabile. Se si è attoso tro anni, non sera

un gran male tornare a novembro con una legge buona o matu-

ramente studiata.

CAMERA richiama l'attenzione dei colleghi sui fini di utilità

sociale, che questa legge si propone. In vista di questo fino altis•

simo, possono ammettersi le disposizioni d'ordine preventivo, an-
che se vengono a limitare alquanto la liberta dei cittadini.

Esorta la Camera ad approvaro la logge almeno in via di cape-

rimento.

Voci. Ai voti! ai voti!

TURATI, poichè il prosidento del Consiglio ha dichiarato di la-

seiaro alla Camera la responsabilità della sospensiva, e poichè il

primitivo disegno ministeriale era molto migliore di questo, con-

fida che la Camera vorrà soprassodoro all'approvazione di questo

disegno di legge, che non disarma i malfattori, montre disarma gli
onesti.
CHIMIRRI, relatore, credo che la Camera non possa respmgere

il disegno di legge, che rappresenta un provvedimento di provon-
zione sociale.
Esorta la Camera a passare alla discussione degli, articoli, che,

se no sark il caso, potranno essere opportunamente emendati.
MONTI-GUARNIERI, poichè il relatore ha dichiarato di essero

pronto a discutere ed eventualmento ad accettare omendamonti,

voterà contro la sospensiva.
STOPPATO votera contro la sospensiva, riservandosi di proporre

emendamenti alla legge (Commenti).
PRESIDENTE pone a partito la sospensiva.
(Dopo prova o controprova, non ò approvata).
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Votazione a scrutinio segreto.
MORANDO, segretario, fa -la chiama:
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Devoluzione del patrimonio della abolita Corporazione dell'arte

della lana alla Camera di commercio di Firenze: ·

Favorevoli . . . . . . . . 245
Contrari

. . . . . . . . 31
(La Camera approva).
Concessioni di mutui di favore allo Regio scuole speciali e

pratiche di agricoltura:
Favorevoli . . . . . . . 240
Contrari . . . . . . . . . 36

(La Camera approva).
Proroga del termine fissato dall'articolo 22 della legge 25 giu-

gno 1906, n. 255 :
Favorevoli . . . . . . . . 243
Contrari . . . . . . , . . 33

(La Camera approva).
Costruzione di edifici per uso delle capitanerie ed uffici di

porto,
Favorevoli . . . . . . . . 241
Contrari . . . . . . . . . 35

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
della marina per l'esercizio finanziario 1906-907 :

Favorevoli . . . . . . . . 237
Contrari......... 39

(La Camera approva).
Modificazioni ed aggiunto alle leggi 2 agosto 1897, n. 382 e

28 luglio 1902, n. 342, portanti provvedimenti per la Sardegna:
Favorevoli . . . . . . . . 240
Contrari

. . . . . . . . . 36
(La Camera approva).

Presero parte alla corazione :

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Agaglia - Albasini - Albicini - Alessio - Antolisei - Arigo
- Arlotta - Arnaboldi - Artom - Astengo - Aubry.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Baranello - Barnabei -

Barracco - Battaglieri - Berenini --. Bergamasco - Bertarelli
- Bertetti - Bettblo --- Bianchi Emilio - Bissolati - Bizzozero
- Bolognese - Bona - Bonicelli - Botteri - Bracei - Brizzo-
lesi - Buccelli.
Calissano - Callaini - Camera - Camerini - Cameroni -

Campi Emilio - Campus-Serra - Cao-Pinna - Capaldo - Cap-
pelli - Caputi - Carboni-Boj- Carcano - Cardàni -- Carnazza
- Casciani -- Castiglioni - Castoldi - Cavagnari - Celli -
Centurini --- Cerulli -- Cesaroni -- Chiapusso - Chimienti --
Chimirri -- Chlozzi -- Ciartoso - Cicarelli - Cimati - Cimo-
relli - Cipelli -- Cipriani-Marinelli- Cirmeni - Cocco-Ortu -
Cocuzza - Coffari

- Compans - Cornaggia - Cornalba -- Costa
Andrea -- Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crespi.
Da Como --- D'All - D'Alife - Dal Verme -- Daneo -- Da-

nieli - Dari - De Amieis - De Andreis - De Asarta - De
Bellis -- De Giorgio - Dell'Acqua - Della Pietra -- De Luca
Ippolito Onorio - De Michele Ferrantelli -- De Michetti - De
Nava - De Nobili -- De Novellis -- De Riseis -De Stefani Carlo
- Di Lorenzo - Di Rudini Antonio- Di Saluzzo --- Di Sant'Ono-
frio - Di Scalea - Donati.

Faeta - Falconi Gaetano- Falconi Nicola - Fani - Faranda
- Fasce - Fazi Francesco - Fazzi Vito - Felissent - Ferra-
rini - Ferraris Carlo -- Ferri Giacomo --- Fill-Astolfone - Fi-
nocchiaro-Aprile - Florena - Fortunati Alfredo - Fulci Lu-
dovico.
Galli - Gallini Carlo - Gallino Natalo - Gattorno - Gian-

turco - Giardina - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli -
Girardi - Giuliani -- Gorio - Graffagni- Grassi-Vocca-Groppi

- Guarracino - Guastavino - Gucci-Boschi - Guerei - Guer-
ritore - Gussoni.
Jatta.
Lacava - Landucci - Larizrg - Leone - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Lucchini - Lucernari - Luciani -
Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi.
Majorana Giuseppe -Malvezzi - Mango -Manna - Marazzi
- Marescalchi - Mariotti - Martini - Masciantonio - Mani
- Masoni - Masselli - Matteueci - Mazziotti - Merci -
Mezzanotte - Miliani - Mira - Montauti - Montemartini -
Monti-Guarnieri - Morando - Morgari - Morpurgo - Mo-
schini.

Negri de Salvi - Niccolini.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio

Emanuele.
Pais-Serra - Pala - Pantano - Papadopoli - Pascale -

Pastore - Pellecchi - Pellerano - Personò --- Petroni - Pi-
lacci - Pinna - Pistoja - Placido - Podestå - Poggi -
Pozzi Domenico -- Pozzo Marco - Pugliese,
Quistini.
Raecuini - Rampoldi - Rasponi - Reggio - Rienzi -

Rizza Evangelista - Rocco - Rochira - Ronchetti - Roselli -
Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rubiní - fluffo - Rummo -
Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Santini - Scaglione -

Scano - Scaramella-Manetti - Scellingo - Schanzer -- Scor-
ciarini-Coppola - Sesia - Sili - Solimbergo - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino - Soulier - Spada - Spirito Francesco -
Squitti - Stoppato - Strigari.
Talaa:o - Tecchio - Tedesco - Teodori - Testasecca - Ti-

nozzi - Tizzoni - Torlonia Giavanni - Torrigiani - Turati.

Umani.

Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Vecchini - Venditti
- Vendramini - Veneziale - Vicini - Visoechi.
Wollemborg.
Zaccagnino.

ßono in congedo :
Ballarini - Baragiola - Bernini - Borghese - Botfacchi.
Camagna.
De Amicis -- De Giorgio - Del Balzo.
Falletti.
Galimberti -- Galluppi -- Ginori-Conti.
Marsengo-Bastia - Mauri -- Mirabelli.
Pini.

Rebaudengo - Romanin-Jacur - Rossi Gaetano - Rova-
senda.

Sealini.

Targioni.
Weil-Weiss.

Sono ammalati:
Badaloni - Bonacossa.
Celesia.
Fazi Francesco - Fracassi.

Majorana Angelo - Massimini.
Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi.
Villa.

Fusinato.
Assenti per ufficio pubblico:

Gavazzi.

Pompilj.
Interrogazioni ed interpellanze.

CIMATI, segretario, ne dà letturì.
« Il idttosoritto chiëdà d'inférrógüe il ministro dell'interno, porsa'pei•ë se sia veio ÌIe, per favoi•ire la cultura delle miniere di

Sutera, si voglia trasferire l'abitato di quel Comune.
« Do Felico-Giuffrida >



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3801

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
par sapere se non intenda prendere accordi col Ministero del la-
vori pubblici, affinchè sia concesso ai Comuni, ai quali giungo av-

- viso ufficiale di gravi informita di soldati sotto lo armi, di rila-
sciare bigliotti gratuiti ferroviari per i genitori indigenti che vo-
gliono recarsi a visitare i loro figli.

« Di Saluzzo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
per sapere se non ritenga opportuno attuare senza ulteriore in-
dagio due provvodimenti di riconosciuta convenienza, vale a dire
la oonversione in roggimento della brigata ferrovieri del genio e

Fautonomia della brigata specialisti dell'arnia stessa.

O Di Saluzzo ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra
per conoscere so• al personale olvile dell'Amministrazione cen-
trale, eiono stati conferiti tutti i posti concessi dall'ultimo orga-
nico - e se oroda di studiaro una piû razionale e giusta di-

stribuzione o ripartizione di servisig nella stessa Amministra-
zione.

« Abozzi ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia sul ritardo frapposto nel provvedere per le residenze no-
tarill vacanti nel distretto di Brescia, Bfeno e Salb.

« Castiglioni, Da Como ».

« Il sottoperitto chiedo d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio e ministro dell'interno, intorno ai gravi fatti che tur-
bano l'ordine pubblico o la vita economies nella provincia di Fer-
rara, ovo à stato proclamato lo -sciopero generale alla vigilia
della miotitura, per imporre l'abolizione di tutti i contratti oolo-
aloi annuali. -

'

« Niocolini ».
« Il sottosoritto interroga l'onorevole ministro dell'intérno per

sapore s'egli creda conforme alla disposizione del 3 oapoverso
dell'art. 142,- della legge comunale e provinciale, la sospensione del
sindaco di Cossato, Angelo Mino.

« Rondani».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero se e come -intenda provvedere alla defleienza di

personalo, nelrUfacio del Genio civile di Bergamo.
« Rota Attilio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

per sapero se e come intenda provvedero contro il prefetto di Be-
nevento,, che ha posto fuori della legge il comune di Montesarchio
il qualo dopo 40 giorni di Commissario prefettizio e 6 mesi di

Regio commissario fu iippedito del prefetto di eleggorsi la sua

y,appresentanza e fu invece sottoposto ad un nuovo commissario
prefettizio, perpetrandosi cosi un enorme soppraffazione dal potere
ppliticq.che violentemente ed arbitrariamente ha tolta a quel Com
saune la raÿpresentanza legittima o la funzione normale.

« Ferri Giacomo »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione se non creda giusto, per questo solo anno, prorogaro il
termino per la prosentazione delle domande per gli esami di li-

eenza nello scuole medio superiori, a tutti coloro che si trovino

nello condizioni volute dall'art. 6 dell'ultima leggo « disposizioni
angli esami nello scuole medio ed elementari ». -

« Faranda ».

« Il sottoscritto interroga i ininistri degli interni e dei lavori

pubbligi per, sapere quali provvedimenti in via provvisoria e quali
in Vi4 sletinitiva, abbiano preso od intendano prendero, per ripa-
rare all'immano disastro che minaccia Castell'Umberto.

« Faranda ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro della
guerra por conoscero se consenta di confortare della sua autore-
vole opinione, la discussione del problema ferroviario sulla rela-

pione della Commissione presieduta dal sonatore Mamoli.
« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chie3e d' interpellare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici sulla necessità di immediati provvedimenti per la
graduale costruzione della linea ylitettissiina da Genova a Milano.

,
« Bertarelli ».

PRESIDENTE annuncia una proposta.di leggedoideputatiRam-
poldi o Berenini.
La seduta termina allo oro 20.

DI.A.EIO ESTERO

I giornali francesi ed inglesi commentano i docu-
menti inseriti nel Libro giallo che il Governo francese
ha presentato alla Camera sull'accordo franco-spagnuolo
e dei quali ieri demmo un riassunto.

11 Agaro constata che la chiarezza delle note scam-
biate fra il ministro Pichon e l'ambasciatore di Spagna
rende impossibile trovare un pretesto di inquietudine o
di malcontento qualsiasi.
II Journal nota che tali accordi sono sotto un certo

punto di vista più intimi dei trattati di alleanza, perchè
non implicano dei termini che non sono eterni.
Il Gaulois insiste nel rilevare il fatto che l'accòrdo

concluso non ha alcun significato aggressívo.
Il Daily Chronicle dice :
« Il mantenimento dello statu quo è la più sicura

garanzia del mantenimento della pace. La promulga-
zione dell'accordo dovrà per se stessa, pure stringendo
i vincoli di amicizia che uniscono i due paesi, dare
soddisfazione a tutte le potenze che desiderano la con-
tinuazione della pace ».
Il Daily Graphic, scrive :

« La prima dichiarazione relativa all'accordo anglo-
franco-spagnuolo ci aveva condotto a pensare che esso
era limitato al Mediterraneo occidentale ed alle coste
spagnuole del nord-ovest dell'Africa, ma ci inganna-
vamo. Se la Gran Bretagna, la Francia e la Spagna si
impegnano a preservare lo statu quo territoriale dal-
I'Irlanda al Capo di Buona Speranza e da Gibilterra a
Costantinopoli e Beirut, l'impresa è grande e non siamo
sicuri che essa non implichi serie responsabilità ».
'Al corrispondente parigino della Frankfurter Zei--

tung, il ministro Pichon ha dichiarato che l'accordp
franco-spagnuolo 'non è un trattato ma un semplicú
scambio di dichiarazioni,
I due Stati hanno numerosi interessi comuni che ri-

sultano dalla vicinanza dei loro territori e dei loro pos-
sedimenti.
Vi è tra essi una vera solidarietà geografica. Da ciò

l'importanza che essi annettono al mantonimento dello
statu quo e alla sicurezza delle loro comunicazioni.
L'accordo rispecchia gli interessi di tutte le potenze

nel mare del Marocco, che rimane sottoposto alle sti-
pulazioni dell'Atto di Algesiras. Non vi sono nell'accordo
clausole segrote.
Pichon fa rilevare i vantaggi degli accordi di questo

genere che risolvono tutte le difficoltà e termina di-
cendo che non vede quali difficoltà potrebbero sorgerefra la Germania e la Francia che non si fosse in gradodi risolvere con quello spirito di pace e di concordia
che la Repubblica porta nelle sue relazioni con tutti
gli altri popoli.

Le notizie odierne da Lisbona dipingono la situazione
nel Portogallo come grandemente migliorata. Anzi una
nota ufficiosa dice persino che non esisto alcuna possi-
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bilità di una crisi ministeriale, e cite il Gabittatto di-
spone di tutti gli elenienti necessari per govertiare.
Iri quanto ál litovimerito antidindstico, corre vode che

sia stata aper‡a un'inchiesta sulla partecipazione degli
ageriti e del persoriale inferiore della Corripãgíiilt döl gás
di Lisbona alla manifestazione politica contro il pre'si-
dente del Consiglio, France, e ai tafferogli e Abili
attacchi contro gli agenti di pubblica sicurezza.
Niente ð stato finorä deciso circi l'idãã Jäi indush-

chici di opposizione di convocare un Con,gresso nazio-
nale per esanlinare le questiotti costittt21tdsll.
Un'altra notizia che corre con insistenza a Lisbona

è ché il Re Cârlö si sië igutatá cli.flì;friàl•ë i þrõ¾ve-
dizifehlt di i•ëgeàslonè þropoétì dal Govgi•nd.
Si Essicura da blioílà forite che lÍ GAbin'eBo få asse-

gnamento sulla corrílilëta fiducili del Re.

Le älezioni alle cariche dellã presidenza il IleiçÌisrith
austi•iËco hänilo dato luogo id un piccolo scandalo.
Quando fu acclamato eletto il po.lacco Starzysaki a

sed.oildo vic,e-presidente, i ruteni e i socialisti- protesta-
i•on'd ruinorosamento, perchè, si dice, su di lui ppsino
gravi accuse di sopraffazioni compiute in Galizia a danno
dei ruterii.
La Neue Freie Preste così commenta l'elezione di

Weisskirchney a presidente, della Cainera:
« Il risultato dell'elezione presidenziale ha uno spe-

ciale significato, non soÏo, perchè prova l'esþstanza di
un'alleanza fra clericali, tedeschi, czechi e polacchi per
dividersi l'influenza nel Parlamento, rna, anche perchè
dalla direzione degli affari parlamentari restano per ora
esclusi gli elementi liberali della Camera.
Çon le elezioni odierne, che diódero alla - Cá,yiera un

þresidente e due vice prestdpati clerieali, la G&mera si
è tiichifrata intefamente, senza iisene, per il clerica-
lisino. 0dst essa schiacciii gli eleinergi libei·ali che lia
nel suo seno, e così si affliccia alÌ'Aµstria un compito .

supremo e importantissimò : quello di alibattere l'insop-
portabile dominio clericale ».

Tra i partiti di Dostra vi è l'iritenzione di chietÏcre
che la presidenza della Camera si accresca di tre al-

tri vioe presidenti e le tre vico- presidenze verrebbero

assegnate all'unione nazionale tedesca, ai socialisti ed
agli slavi merillionali; così la presidenza si comporrebbe
di tre todoschi e di tre slavi.

1NTOTIZIE VAILIE

gio da Modane a Parigi e ritorno costera in secoiidä cÌiáse lIro
58.95 ed in terzã olassa L. 34.50.
II Congµ•esso delle Onzherà «Il c'omntércio.
- leri si sono riuniti, in Roma, i rapþrÑsentinti Ålle Cláëredi
commercio del Regno.
Sedevano alla presidenza del dangresso il conini. Säliriöiragfli;

i vice presideñti on. Miliani e comm. La Farina e il dott. L. Sab-
batini, segretario generafe dell'Unlòne. Fri trittatil lä tiriffa cán-
solare.
Il delegato della Camera di commercio äi M Åsina, cav. Siceb,

espose la relazione sulla tariffi o usolire, proponendo uri oi•dinä
del giorno approvato dall'assemblea.
Alla fine dëlla riunione venne inviato il seguente telegramma

al presidente dellä Camera di comritercio di Èomi:
« Comni. Roinolo Tittolii - Inaukurando lavori VI seiisioile, is-

semblea generale Unione Camere di comtåercio, su proposta della
presidenza dell'Unione e dell' assembleä, si associa plaudente al
voto emesso dal Comitato esecutivo perché la raþpresentanza coni-
merciale della capitale porti nuovamente ai lavori dell'Unione laa.
forza della sua competenza, il prestigio della sua autorith.

« L'assetilblea ha affidato l'incarico a particolare Commissione
di esprimere alla S. V. ill.ma questi sentimenti generali a tutto
le Camere.
< E noi ci permettiimo di esprimere la preghiera di indicarei

se e a quale ora V. S. ill.ma potrà ricevere la nos va Commis-
stone ».

Pe1• gPinvalidi á1 lavoro. - Ter ttina iÌ senatore
Tommasini, accompagnato dal comm. Carlös Pelagallo, dal cav. Er-
nesto Pacelli, dal maroliese Ossoli, dall'avv. Cuccia e dal corate
Cencelli ed altri, componenti il nuovo Consiglio di amministra-
zione dell'Istituto per gl'invalidi al lavoro, costituito, come ènoto,
da un primo fondo di centornila lire largito dal comm. Pelagallo,
si recava dal prefotto di Roma prima, dal sindaco poi, per presen-
tare ad essi copia dello statuto della nuova istituzione o solleei-
tare opportuni provvedimenti perchè la provvida iniziativa possa
essere al più presto un fatto compiuto.
Tanto il prefetto che il sindaco ebbero per la Commissione e.

specialmente pel comm. Pelagallo parole di vivo incoraggiamentos
promettendo tutto il loro interessamento pel conseguimento del
nobile acopa.
R. scuola tecnica femminile « 141ai•ianna
Dionigi ». - Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni non fe-
stivi presso la direzione della seuola, piazza della Pigna, 12, in
Roma. Per Pammissione alla prima classe occorre l' attestato di
maturita o la licenza olementare conseguita entro il 1905.
Gli esami di ammissione alle elassi seconda e terza avranne

principio lunedi 1° luglio. La scuola comprende due corsi, l' urio
di coltura generale, l'altro commerciale, entrambi della durata di
3 anni.

ITA.LI A.

Pol centenario di Garibäldi. - La Giunta mu-

nicipale di iloma ha delibersto di illuminare con girandole le

prmeipali vie della città ed il Gianicolo, nella sera dèl 4 luglio
p. v. centenario della nascita di Garibaldi.

/g La Società magistrale romana ha preso l'iniziativa di riu-

nire i giovani scalari della capitale, ýct cóndurli in patriottico
odèreo al monumento dell'eroe, in océasioni dal Nenieriarío- della
sua näseits.

gg Il Coniitato pel montidient ad Aníta Gal·íbäÏði, còÀ sede in
piazza del Grillo, n. 5, a Romå, avverte tutti coloro efte ínteri-
dono re3Arsi a Pirigi, che le isei•izioni è sseranno la sdra del 2

luglio.
Avverte altresi che mentre lo ferrovio italiane accorderanno il

ribasso del 7.5 Ot0, quelle francesi non accordarono tale facilíta-

zione che agli antichi combattenti e rappresententi del Parla-
mento. Agli altri il 50 0(0, in modo che per questi ultimi il viag-

Gli ufl1eiali di marina italiani a Costaanti-
nopoli. - Telegrammi da Çoetantinopoli recano che 1.*Agordat
portante a bordo S. E. il viteammiraglio Di Brocchetti tiollo stato

maggiore e con 55 Ufdali della squadra italiana giunse ieri cola alle
5 pomeridiano. Al passaggio dello Stretto dei Dürdanelli scombið
i salut.i noi forti.
L'addetto militare italiano, il primo dragomanno dell'Ambaseista

ed il comandante dello stazionailo Archimede si recarono a bordo,
di una imbarcazione dell'Ambãseiati ad incontrate l'Agorhat a
Santo Stefano. Vi si reeb pure l'introdottore degli ambasoËatori;
Hair Eddin Bey, per salûtare il Di Broechetti a nonie del Sultáno.
Il viceammiragliä Di Bi•occhetti ed i persónaggi del seg ito pre-

sero alloggio all'Ambasciata italiana a Terapia.
Venerdi dopo il Salamlik, il Sultaño riceveèa S. E,Di Brocchetti,

e gli utneiali superiori della squadra italiana.
Sabato e domenica vi sará pranzo di gala ad Yildiz-Kiosk.
Esposizione internamilonale Œäi•tá aVeilen

mia. - La Commissione incaricata di scegliero nell'Esposi r,iono
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I

internazionalo d'arte di Ÿenezia lo opere da destinarsi alla gal-
1eria della città, ha presentato al sindaco la suaparticolareggiata
relazione.
Essa ha designato le opere seguenti:
Pittura: Mesdag, < Arrivo di battelli..da posoa > - Knirr, « Ri-

tratto di fatniglia > - hÌiinzer, « dagaUste » - Larsson, « Martina >

- Fantin-Latour, « Eva > - Gignons, 4 Bosoo di castagãi > -
Grossó, < Revo d'or » - Delleani, < Parco Ludovisi ».
Soultura: Lagae, « Busto del poeta GofBn > - Banrig,y La

danza del Fauno » e « Marabu » - Quadrelli, « Boeciolo di rosa »
- Romänelli, « Macchietta i - Bagatti, 4 Leóile ».

Efanco e nero: Pdanell, < Áàqdeforfi di Íaôndra s - Itopa, á In-
oisioni varie ».
Oggetti d'arte deobrativa: Laligue, « Pettine o collare ».

IA Commissione era composta di Cilá¾ri, Fragiaoomo, Maretti,
Titg e Tomoronog relatore.
I dadni del fuoco. - Ieri, in contràdi Ghorla, su queÌ

di Crëlipano Veneto, si & incendiëta l'abitazi6ne dei fratelli Brion.
11 caseggiato à rimãsto distrutto. La 66ntadlÊa cinquantasetteine
Zilibiti' M'aria ed il bambiño Brion ÑÁrio, di otto mesi, soóo ri-
masti vittime del Aioco.
Hä'rina žñilitare. - Le RR. navi R. Ifargherita, B.

.Brlis, Ferruccio, Garibaldi, E. Filiberto, Saint-Bon, Euro,
Lampò, Ëtrale, partito da Salodiobb il 24 sono giunte a Besic$
11 25.

Marina mqroantile. - Da Suez il 25 corrente ha tran-
sitito per Bombay il D. Baldnino, della N. G. l. - È giuãiò i
GeÀoŸÃ di Buenós Aires il Mendota,, dei Lloyd italiário. - Da
Cat la a partito il Barbarigo, Àolla Societh yelieWang, pär Port
Said e Galoufta. -- È giunto a Rangoon il Caboto, della stessa
Sooleth.

(Agenzia istuflizii)

SANTIAGO DEL CILE, 26. - Un dispaccio da Qillió annunzia
che la rivoluziona nall'Fontara •nmbra sii stata repressa.
ViENNA, 26. - La Wiener Zeimuy annuncia ono n como

Forgach, ministro a Rio Janeiro, è stato nominato mirlistro a Bel-
grado, in sostituzione del barone Czikann.

LONDRA, 26. - I giornali pubblicano 11 seguente dispaoeio di
Taflis:
OggÍ sullo square Crivan, nel centro della citta, nel shometiiõ

in dal era affolläto, sono state lanciaté succaçãÍvárnente dieci

bombe, lo quali hanno esploso odn violensa tekribile.
Fra l'una e l'altri osplosione s'ono stati uditi colpi di rdiolírar

o di fucili.
Ñtácolii camini sono crollati; lo vËrat'e dello caso sono an-

date fri fiantonii.
Una vasta superflhie 6 rimasta coperta di èottami. Vi sono fin-

moi·osì morti o ferit1.
Le autorità lianno isolato subito il luogd dellÃ eipÌosione proi-

bonhene l'accesso.
ŸIENN.A, 26. - La Neues Wiener Abendblatt annaticia clië

l'hilperatore lia noniinato l'aroiduca Fed&rico, che finofd drÃ idpét-
tore genoralo delle truppe, comandante superioré delli Riedtoehr.
VIANNA, 20. - Alessandro RAkodozay, presidente della Còrtë

di appello di Zagabria, à stato nominato B&no di Ordazii
MONTPELLIER, 26. -- Marcelin Albert si è costituito prigiä-

niato allo 2.30 ilel pomeriggio ndl gabirietto dgl' piòddiátore ge-
nerale.

REVAL, 26. - La contro-torpediniera lloileimy ha urtato lii
and ãina che à esplosa. La nave ha riportato leggere avarie.
KRASNOJARSK, 26. - Ihia bànda di rivoluzionari ha fatto

fuoåo contro il carcere.
.

Sono stati arrestati parecchi individui fra i quali un affleiale
che, faceva parte della banda.

TIFLIS, 26, - Lo scopo degli autori dell'odierno ãttentatp me-
diante l'esplosione di dieci bombe era ¢i impadronirsi di 625,000
franchi che venivano trasportati dalla posta alla Banca sotto

scorta.

La somma, inteca venne derubata duranto il panico cagionato
dall'esplosione.
S'ignora il numero delle vittime.
PARIGI, 26. -- ßenato. - Continua la disan9aione del progetto

pel congedamoptp anticip,ato della classe del 1903.
Il ministro della guerra, generale Piognart, rispondenda agli

oratori procedenti, rileva che sarå estremamente 4fBeile che _un
nemÍco tenti seriamento un colpo di mano sulla frontiera fran-
cese. Malggadp i recenti .inoidenti, il reigistro non dubita della
solidith della disciplina del compleyso dell'esercito. Tuttavia ,qu,ej
giovanotti del Mezzogiorno hanno dimostrato con la loro, condotta
che occorre modificare il reclutamento regionge..If ministrò dico
che sta studiando tale quesiione (Applausi). Parlando poi ol°,pro-
getto di congedamento della classe 1903, Pieguart, mostra phe 11
progetto stesso non implica i pericoli che alcuni oratori hanno
creduto di vedervi. Chiede soltanto che. gli sia lasciata una certa
latitudine gpplausi).
Dopo questo ossèrvazioni il Sánato approva il progetto.
La seduta é indi tolta.
TitËBISONDA, 2ð. - È avvenuta una grave sommossa a Bitlis

confio il vall le cui gravi målversazioni erano lameritata À$i fur.
chi e <Íai cristiani.
Cinquemila mussulmani lianno circondato il « konak > del vill

clilecièndo le itáidhiohi del vall cho é fuggito ferito. I rivoltosi
hanno linciato il capo della pólizia ed harino inseguiio i parti-
giäni Ì 1 Ñáll; poi hanno occupatÅ l'uincio telegrafico.
Il comandante militare ha assunto l'ammlÀistrizione. IÍ vaÌí di

'fr$bisäitda ð partito per Bitlis.
CLASCOW, 26. - Ë stató varato oggi l'incrociatore corazzåto

Injtèmible che ivra la veloeiik di 25 nodi.
LONDRA, 26 - Camera dei comuni. - Continua la disculi-

sione della proposta del prisio ministro, sir H. Cathpbell Bannor-
mann, relativa alla Camera dei lordi. Vari oratori sosiengono o
combattono vivamente la proposta.
U,no degli oratori allude alla guerra boera suscitando un vive

scambio di apostrofi fra il presidente dell'ufdoio del lavoro, lord,
George, od i deputati di opposizione. 11 tumulto continua per al-
cuni ,minuti. Ristabilitasi la calma, la discussione continua.
BERLINO, 26. - Si è sviluppato nel pomeriggio un violento

inoendio nei depositi Victoria ove si trovano enormi quantità di
foraki deÍla Compagnia degli omnibus. Si sono fatti tutti gli
sforzi pos ibili per isolare l'incendio perché in edifici vicini si
trovano depositati 50,000 ettolitri dl aleools e gran quantità di
materie innammabili.
Tre edifici, di cingue piani diascuno, adibiti all'uso di magiz-

zini sono andati distrutti.
I danni sono rilevántissimi. Si ignord la darto di ud garzózio di

scuderia e di un badibino.
NEW YORÈ, Á6. - L'acdidemia IIarvard ha conferito il titolo

di dottori in legge honoris causa a S. A. R. il Duca degli
Abruzzi, al segretario di Stato per gli affari esteri, Root, ed agli
ambasciatori Bryco é Jusserand.
MONTPELLIER, 26. - Marcelin Albert ha ricevuto il seguente

dispaccio dal présidente dél Consiglio, Clémenceau :

« Prendo atto dell'assoluta lealtà colla quale aveto attuato i
proponimenti liberainento consentiti. Da parte mia farà tutto il
possibile por ottenere la pacificazione »,
NARBONA. SS. - Il Comitato di Argoliers ha inviato alla

stampa della regiono ed alla stampa di Parigi il seguente ði-
spaccio:
« I Comitati locali dei quattro dipartimenti viticoli sono invi..
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tati di urgenza a delegare un loro membro che si rechi alla riu-
niono che sarà tenuta in Argeliers il 28 corr., alle 9 pom., per
discutere ed approvare il testo breve e conciso delle rivendicazioni
minime».

MONTPELLIER, 26. - Durante il suo primo interrogatorio,
Marcelin Albert, ha dichiarato :
« Non ho mai voluto far guerra nè alle leggi nè agli uomini.

Ebbi ed ho anche ora soltanto uno scopo: salvare la viticultura e
salvare la media e soprattutto la piccola proprieta ».
MONTPELLIER, 26. - I giornali pubblicano edizioni straordi-

narie annunciando che Marcelin Albert si è oggi costituito.
La notizia desta qualche impressiono. La città è calma.

MOSCA, 27. - Il Congresso delle Zemstwos discusse una mo-

ziona relativa a misure energiche da prendersi contro i rivolu-
zionari.

Ventidue congressisti dichiararono di astenersi dal voto, perchè,
par condannando l'anarchia e le violenze, non volevano occuparsi
dell'agitazione politica.
Dopo un'animata discussione, essi lasciarono l'aula.
11 Congresso approvo allora all'unanimith, meno due voti, la mo-

zione presentata dall'ufficio di presidenza e che rileva la necessità

delle riforme, ma chiede energiche misure contro l'anarchia e le

violenze dei rivoluzionari, che arrestano lo svolgimento normale
della vita e costituiscono il principale ostacolo per la realizzazione
delle riforme stesse.

LONDRA, 27. - Camera dei Comuni (Continuazione). -
Si respinge, con 315 voti contro 100, ùn emendamento di Hen-

derson, deputato operaio, che chiede la soppressione della Camera
dei lordi.

Si approva indi, con 402 voti contro 147, la proposta del primo
ministro, Sir H. Campbell Bannermann. -

Si approva senza discussione in seedn3a lettura il bill pel re-
clutamento territoriale.
TIFLIS, 27. - Il numero dei feriti nell'esplosione di ieri ol-

trepassa i cinquanta, fra cui quattro cosacchi.
Inoltre vi sono un soldato di fanteria, due agonti di polizia e

due altro guardie uccisi.
Sono stati operati parecchi arresti.
PARIGI, 27. - Il Petit Parisien pubblica il seguente dispaccio

da Tangaa•i a
Dieci persone imputate dell'assassinio del dottor Mauchamp

sono arrivate a Mogador e saranno inviate probabilmente a Tan,

geri.
Sei dei principali imputati, ben noti a Marrakesch, sono som-

pre in libertà, mentre dei dieci imputati che qui si attendono

sette sono ritenuti innocenti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcI R. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 26 gmgno 1907

11 barometro ð ridotto allo zero........ 0°
L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi.................. 758.07.
Umidstà relativa a mezzodl............ 38.

Vento a mezzodl............,......... W.
Stato del otelo a mczzodi.............. poco nuvoloso.

massimo 27.0.

Termometro centigrado...............
minimo 15.8.

Pioggia in 24 ore...... ......
- -

26 giugno 19M.

In Europa: pressione massima di 767 sul golfo di Guascogna,
dunima di 750 in Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro discesa di l a 2 mm.; tempe-

ratura aumentata.

Barometro: minimo a 763 al sud-est, mas,imo a 762 sulle

isole.
Proaabilita: venti deboli e moderati settentrionali; cielo vario

al nord, in gran parte sereno altrove.

BOLLETTIlWO HETEORICO

dell'Ufficio contralo di meteorologia e di geodinamica

Roma, 26 giugno 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 oro 7

nello 24 oro

Porto Maurizio ... 1/4 coperto calmo 24 5 17 0
Genova........... coperto calmo 23 0 17 3
Spezia........ ... */, ooperto legg. mosso 26 3 16 6
Cuneo............ */, coperto - 22 4 14 7
Torino........... coperto - 23 3 14 5
Alessandria....... */2 coperto - 26 2 13 9
Novara

..........
-- - -

-

Domodossola ..... sereno - 24 0 11 0
Pavia ........... coperto - 26 8 13 4
Milano......,.... 3/4 coperto - 28 0 17 1
Como ........... */4 coperto - 25 0 17 3
Sondrio.......... 3/4 coperto - 23 7 12 9
Bergamo......... */4eoperto - 24 0 16 I
Brescia........... */4 coperto -- 28 6 13 0
Cremona

........ 3/4 coperto - 28 6 17 0
Mantova.......... sereno - 27 I 18 6
Verona.......... ja coperto - 27 3 16 8
Belluno

.......... coperto - 22 6 15 0
Udine............ coperto - 23 2 17 1
Treviso........... - -

- -

Venezia.......... /4 coperto calno 24 6 19 4
Padova

.......... */4 coperto - 26 4 17 4
Rovigo........... sereno - 28 0 15 9
Piacenza

......... 3/4 coperto - 26 2 16 0
Parma

.. ........ coperto - 26 3 16 3
Roggio Emilia.... 2/4 coperto - 27 0 15 6
Modena .......... */, coperto - 26 0 18 0
Ferrara

.......... */4 coperto - 26 0 16 8
Bologna ......... 1/4 coperto -- 25 2 20 0
Ravenna......... sereno • - 23 6 15 4
Forli

............ sereno - 20 0 15 8
Pesaro

........... sereno eahto 24 9 16 9
Ancona .......... 1/4 coperto legg. mosso 26 0 18 0
Urbino........... sereno - 23 3 16 4
Macerata......... */4 coperto - 23 0 18 0
Ascoli Plcenu .... serann - 97 0 17 O
ruusy...,...... sereno - 27 4 15 4Camermo

..·.... sereno - 25 5 15 2
Lucca ........... 3/4 coperto - 25 1 14 0
Pisa .. sereno - 24 6 13 0
Livorno .......... t|4 coperto calmo 24 0 15 2
Firenze .......... serono - 28 0 15 1Arezzo........... sereno - 26 8 13 9
Siena ..-.·····,,, wereno - 25 9 14 0Grosseto .........
Roma,........... I nebbioso - 27 7 15 6Teramo .-.······· */4 coperto - 27 6 11 7Chiett

..··....... sereno - 24 0 15 6Aquila ....---.-. sereno - 25 2 12-8Agnone ---...... sereno - 22 6 14 0
Foggia ....,..,· sereno - 27 0 20 0Bart ............. il, coperto mosso 24 0 17 8
Lecce ......······ */4 coperto - 25 0 17 3
Caserta••••·•••••• */, coperto - 25 0 15 2
Napoli ........... t/, coperto calmo 23 7 17 1Benevento......., tj, coperto - 28 0 16 2Avellino.....,···. sereno - 24 3 17 2Caggiano•••...... coperto - 22 4 13 0
Potenza .......... sereno

- 22 6 12 7
Cosenza.......... sereno

- 27 8 15 6
Tiriolo........... sereno

- 20 6 12 7
Reggio Calabria.. */4 coperto mosso 23 2 10 7
Trapani.......... sereno esimo 23 8 19 6
Palermo.......... 1/4 ooperto calmo 25 5 16 0
Porto Empedoele., sereno calmo 25 5 10 5
Caltanissetta...... sersno

- 29 0 17 0
Messina.......... */, coperto calmo 25 8 18 6
Catania

......... sereno legg. mosso 27 0 17 0
Siracusa ......... sereno legg. masso 25 3 19 6
Cagliari ......... sereno calmo 27 0 14 6
Sassari .......,,, | 3j4 copo:ta - 23 1 15 0
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